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$arte R¶triale
LEG-GFI E DEORETI

gore per il R. Istituto dei sordomuu in Roma, ed i
RR. decreti 2 giugno 1887, n. 1000 (serie 3'), e 21

giugno 1891, n. 423, con cui furono modificati alcuni
articoli di quello stat uto ;
Riconosciuto il bisogno di una nuova riforma li inolto

di quelle disposizioni fondamentali:
Udito il parere del Consiglio di Stato: -

Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Sagretario di Stato
por la Pubblica Istruziano;
Abbiamo decretato e docratiamo :

Art. l.
Il R. Istituto dei sordomun in Roma sarà vosernato

dal nuovo statuto organico, annamo al presento deeroto,
e firmato, d'ordine Nostro, dal pred tto N<>tto 3II-
nistro.

Art. 2.
Sono abrogate tutte le dispositioni autonom contrario

alle presenti.
Ordiniamo che il presento deareto, mwnto del sig.llo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utli nale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a claunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, addi 5 sou,9ubro 100 1.

VITTORIO E311NUELE.

Visto, Il Guardasigilli: RONCHFFO.

STATUTO ORGANICO del R. Istituto poi sordo-muti
in Roma.

TITOLO I.

Scopo e messi dell'Istituto e Consiglio di amministrazione.

Il Numero 500 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decret; Caro I.
del Regno contiene si seguente decreto: Scopo e mezzi dell'Istituto.

VITTORIO EMANUELE III Art. 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione Il R. Istituto dei sordo muti in Roma ha per iscopo ut educaro

RE D'ITALIA ed istruire i fanciulla sordo-muti di ainbo i sessi.

Veduto il R. decreto 13 gennaio 1887, n. 4421, con Art. 2.
- L'Istituto provvede al proprio mantenimento <on le suo renditecui fu approvato lo statuto organico attualmento in vi- patrimoniali, con le somme stannato nel balanero del Muustero
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della Pubblies Istruzione o in quelli di particolari enti per poeti
gratuiti o somigratuiti, con le retto degli alunni e dello alunne
e con altri proventi eventuali.

CAPo 11.

Il Consiglio di amministrazione.
Art. 3.

Alfandamento morale, didattico ed amministrativo dell'Istituto
sovraintende un Consiglio di amministrazione che si compone del
direttore o della direttrice, di quattro membri eletti dal Governo
e di,tro membri eletti dal Consiglio provinciale.
I sette membri elettivi durano in carica un quinquennio e pos-

sono essere confermati.
La persona che sark nominata in sostituzione di un consigliere

usconto prima del termine del quinquennio dura in carica fino al

modesimo termine del quinquennio.
Art. 4.

Il presidente del Consiglio à nominato da S. M. il Re tra i con-

siglieri di nomina governativa.
Il direttore ha le funzioni di vice-presidente del Consiglio.

Art. 5.•

Il Consiglio si raunisoe ordinariamente almeno una volta al

mesè, e at'raordinariamenté ogni volta che sia creduto necessario

dal presidentt9 che lo convoca.
Il Consiglio ne.le sua adunanze è assistito da un segretario, la

cui ec:lta deve essere fatta dal Consiglio stesso tra i suoi membri.
11 direttore a la direttrice nelle deliberazioni che concernono le

proprie persone si astengono dall'intervenire al Consiglio.
Art. 6.

Il Consiglio di an:mitistrazione:

a) delibera sulle domande di ammissione degli alunni se-
condo la norme indicate ne¿li articoli 13 e 14 di questo statuto,
nonchè sull'eventuale loro allontanamento ;

b) pravvede alla nomina del personale secondo le norme

stabilito dagli articoli 26 e 30 del presente statuto;

c) delibera sul bilar.cio preventivo e rivede il consuntivo,
in modo da inviare l'uno e l'altro al Consiglio provinciale scola-

stico in tempo debito, cioè il primo nel mese di aprile precedente
al nuovo eseic zio, erl il s condo nel mese di dicembre successivo

Tanto il preventivo che il consuntivo debbono con le relative de-
liberazioni del Consiglio provinciale soolastico essere comunicati

al Ministero della Pubblica, istruzione;
d) vigila sull andamento interno dell'Istituto e sull'esatta

osservanza di tutte le ir,sc vi,ai dállo statuto e del regola-
mento :

e, cura che almeno uaa volta al mese il direttore e la di-

rattrice presentino un rapporto sull°andamento delPIstituto e sui

fatti piû meritevoli di osservazione o che esigano speciali prov.
Vedimenti;

fy emette tutti i provvadimenti richiesti dall'urgenza, salvo
a riferir · can particolare la porto al Ministero su tutto ciò che
ecoede la propria ordinaria competenza;

g) a fine d'anno trasmette al Ministero, por mezzo del Con-

siglio provinciale scolastico, una particolareggiata relazione sul-

l'andamento morale, pedagogico ed economica dell'Istituto.
Art. 7.

Le funzioni dei membri elettivi del Consiglio d amministrazione
sono g·atuite.

TITOLO II.

Alunnati e loro conferimento.

Art. 8.

Tutti i sordo-muti che sod listino alle condizioni stabilite dagli
articoli 1I e 12 possono essera ammessi nellIstituto mediante il

pagamento di una retta, che viene fissata, tanto per i maschi che

per le femmine, in L. 1.30 al giorno.
Hanno la precedenza coloro ai quali furono conferiti posti gra-

tuiti o somigratuiti a carico del Ministero della Pubblica Istru-

zione', della provincia di Roma, dell'Istituto medesimo o di altri
enti "morali.

Art. 9.
La retta annua per ogni posto a pagamento deve essere versata

allo latituto in rate tridestrali anticipate. Nel caso di deoesso o di
useita dell'alunno prima del termine della sua educazione, si re-
stituisce quanto fu anticipato a titolo di pensione, meno la me-

sata in corso.

Art. 10.
Per coloro che desiderano un trattamento speciale la maggiore

retta è fissata in L. 700 annue per la manutenzione e la rinno-
vazione della biancheria e degli abiti.

Art. 11.
L'eta per Pammissione è fissata per gli alunni d'ambo i sessi

fra gli otto e gli undici anni compiuti, a meno che non proven-
gano da altro Istituto congenere.
Gli alunni rimangono nell'lstituto il tempo necessario per com-

piere gli studi, e in ogni caso non oltre i 20 anni compiuti.
Art. 12.

Le domande per i posti di favore, da qualunque ente conferiti,
debbono essere trasmesse al Consiglio d'amministrazione corre-

date dai seguenti documenti l
a) fede di nascita;

.

b) certificato medico debitamente autenticato comprovante :
I. La sorditå e il mutismo, la loro natura congenita o so-

praggiunta, e, in quest'ultimo caso, la causa che li ha provocati.
(Oleestionario anamnestico'.

2. La vaccinazione subita o la superata malattia di vaiuolo
naturale.

3. L'attitudine intellettuale all'istruzione.
4. La costituzione fisica buona ed esente da malattie d'indole

contagiosa.
c) certificato, rilasciato dal Sindaco, di poverth assoluta o di

gravi strettezze economiche della famiglia;
d) titoli di benemerenza della famiglia del postulante;
e) obbligazione (autenticata dal Sindaco) del padre, o di chi

ne fa le Teci, di ritirare l'alunno a qualunque richiesta della
diret,ione.

Art. 13.
I posti a pagamento vengono conferiti dal Consiglio di ammi-

uistrazione
I posti gratuiti o semigratuiti sono tutti conferiti per concorso.
Quelli a carico dello Stato sono conferiti direttamente dal Mini-

stero della Pubblica Istruzione; quelli a carico delPIstituto sono

conferiti dalla Commissione di amministrazione, previa l'approva-
zione delMinistero; quelli a carico di altri Enti morali sono cou-
feriti dagli Enti stessi, e ne à data comunicazione al Ministoro.
In ogni caso il bando di conoorso deve essere pubblicato nel hol-
lettino del Ministero della Pubblica Istruzione e nella Gavetta

lifficiale.
Chi ottiene un pos‡o semigratuito deve versare all'Istituto la

metà della retta stabilita.
Art. 14.

11 Consiglio d'amministrazione, a cui sono trasmesse tutte indi-
stintamente le domande per posti gratuti o semigratuiti, nã com-
pila la graduatoria unica, e la comunica così al Ministero come

agli altri Enti morali per i conferimenti di loro competenza.
Nella compilazione di questa graduatoria il Consiglio ha ri-

guardo:
a) all'etå del sordo-muto;
b) alla condizione economica della famiglia;
c) alle particolari benemerenze di questa.

A parità di condizioni, si terra conto della data di presenta-
zione della domanda.

Art. 15.

Le domande per i posti.a pagamento debbono essere indiriz-

zate al presidente del Consiglio d'amministrazione con gli stessi
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documenti proscritti por i posti di favore, salvo che invece del

cortificato di povertà deve essere esibita una obbligazione, in

carta bollata, del padre, odichine faloveel, con garanzia di per-

sona di nota solvibilità, por il pagamento dell'intera quota an-

nuale.
In luogo della garanzia personale puo darsi in dopo.stto naa

cartella di rendita consolidata, ovvero un libretto di casa di ri-

sparmio çor la somma corrispondento ad un trimestro di pen-

sione, autorizzandosi l'amministrazione a riscuotere le somme de-

positate, in caso di non adempiuto pagamonto.

TITOLO III.

Ordinamento didattico.

Art. 16.

Noll'Istituto si dà l'istruziono elomontare del due gradi, eloò

l'inferioro o la superiore.
L'istruziono elementare del grado inferioro comprendo la let-

tura labiale, il linguaggio articolato, l'insegnamento religioso, la

lingna italiana, la lettura, la scrittura, l'aritmetica olomontare, e

lo nozioni elomontari sul sistema metrico.

L'istruzione superioro comprendo, oltro lo svolgimento dello ma-

torio dol grado inferiore, le regolo dolla composizione, la calli-

grafia, la tenuta dei libri, la geografia elementare, l' esposizione
dei fatti più notovoli della storia nazionale, lo nozioni delle

scienze fisicho e naturali, applicabili prmelpalmente agli usi or-
dmari dolla vita o i doveri civill.

Alle materia sovraccennato sono aggiunti, nel grado superiore,
primi olomonti di grontotria e, secondo le diverso inclinazioni

degli alunni, il disegno lineare, d'ornato, di paesaggio o di figura,

l'intaglio, la plastica, oltre che, per lo femmine, i lavori don-

noschi.
Art. 17.

I duc corsi si dividono ciascuno in duo classi Nella ser.lone

maschile sono proceduti da una classe di articolazione e da un

corso preparatorio di duo classi (in totalo setto classi).
Nolla seziono femminile i due corsi sono divisi in due classi, e

sono preceduti da una classe preparatoria (in totale cinque

classi).
Art. 18.

Almeno due volto por settimana, e nello oro di ricreazione, ha

luogo l' insegnamento della ginnastica, cho o aflidato, previo ac-

cordo col medico dell'lstituto. por la sezione maschile ad un mao-

stro speciale, o per la femminile alle maestre elementari, sotto la
direzione del maestro maschile

Art. 19.

S'insegnano inoltro ai maschi i mestieri di sarto, di falegname.
di calzolaio, di rilegatore di libri, e gli altri che sono determinati

dal regolamento, ed alle femmine i lavori donneschi ed il mestiere

di sarta.
Art. 20

Con apposite discipline il Consiglio d'amministrazione provvedo
alla ripartizione delle materio d' insegnamento nei diversi anni e

nelle diverso classi, o all'orario tanto della scuola che della vita

interna, secondo le diversi stagioni.

TITOLO IV.

Personale.

C.u-o I

Person<tle e sue attrainezioni.

Art. 21.

Il personale dell'Istituto stipendlato a carico dello Stato o indi-

cato nel ruolo organico approvato con R. decreto 22 luglio 1897,

n. 308. L'Istituto provvede sul proprio bilan-io allo stipendio degli

assistenti di camerata, ed al salario del personale di sorvizio.
Art 22.

Il direttore sovraintende al buon andamento morale, disciplinare

e didattico dell'Istitulo, sorveglia la gestione economica, e, con la

cooperatione del sagratario economo, pr edo,anne I conii consuntivi

e i bilaner preventivi, che nei ler.nsni di tempo prescritta pro-

senta al Consiglio d'amm'nistrazione unon<bwi un rapporto espli-
cattio e giustificativo del risultatt ottenutt e degli stanziamenti

proposti.
Egli ha sotto la propria dipondenza tutto 11 personale ammini-

strativo, da sorveglianza e di servizio intorno addetto all'Istituto'

o cura l'esatta osservanza di ogni legge o disposizione su¡ erioro

che lo riguarda.
Art. 23.

Il direttoro presents ogni meso al Consiglio d'amministraziano

una relazione sull'andamento disciplinare, sanitario ed economico

dell'Istituto. Riceve le domando dello famiglie per l'ammiss ono

degli allievi, sia a pagamento, che con pensione grattista o .semi-

gratuita; cura che lo domande siano corredato det necessar: do-

cumentÍ c, assunto 10 opportune inforinationi, lo trasnloue al Con-

siglio d'amminstrazione, unendovi 11 proprio voto motivato. Acco-

glio git alunni e le alunuo al loro ingresso nell'IMiliUiO; 00Fri-

sponde con le loro fanliglie, dando notizie circa I a loro sainte, la

loro condotta e il loto progresso.
Art. il

La direttrice sovraintende al buon andamento morale a alisci-

plinare della seziono fomauinile, e da essa dipendono le persono

addette a questa sezione

l'er la parte economica e didattica essa si uniforms alle dispo-
sizoni del Consiglio d'amministraliano con il Unale norma s.aruto

comunica a melt.o del diroltore

Art US

11 maestro-consoro ha l'obblipa di fare le veel del diloit••ie in

sua mancanza.

Art. 26.

Il direttore, gli insegnanti clamentari, sl e -nsore e I il e.eecht-

sta sono nominati per concorso handato •ial Minisiero della Pub-

blica Istrui.ione, e devono casore fornitt del titolo legalo di abul-

tat.ione all'insegnamento dei sordo-mut! 11 dirottoro o nominato

per decreto Reale, gli altri antid, tii por decreto Ministoriale
La direttrice è nominata per <Icerato Re de, su proposta dl Mi-

nistero, sentito 11 parero del Consiglio d ammimstrazione.

I maestri o le maestro d'arti e mestier a sono nominati dal \l nt-

storo su proposta del Consiglio d'ammin.strationo

Anche gli assistenir debbono poswdere .1 diplo.ua di abilit. zione
speciale. La loro nomina ò riser ata af Conviglio «I°amm:r-istia-

zione e deve ossolo approvata dal Mints:ero.
\rt 27

Ciascun assistcute della sezione masel.ile ha la solveellani.x di

una camerata composta <li un nuruero di alunni non maggi ero a

15 Lo assistenti della seziono femminilo sono coadiuvato d..lte

maestre di lavori donneschi, e, occorrendo, anche dallo maestre

elementari.

Il direttore, determina le classi nelle qualt gli assistoitti siel-

l'una e dell'altra sezione devono coa<liuvaro a maestri titolari.

Sono da pref'erito in questa designazionoloclassi inoparatorio e

quelle di articolazione
Gli assistenti di ambo lo sezioni impartiscono per turno1°astru-

rione agli alunni durante le sacanze autunnali, con Parario sta-

bilito dal Consiglio
Alt M

ll segretario-economo disimpegna i ser vizi di cassa e .li < ·ono-

mato e quelli di segreteria alla dipendonis <1el direttore. IIsagio-
niero contabile tiene i serviti di ragioneria e di contabil ta, o

supphsee il segretario-economo n<i casi di assenza e di m.d attia.

Art. 20.

Il ergretario-economo erl il ragioniere contabile sono nominatt

con deeroto Ministeriale in seguito a concorso

Il segretario-economo all'atto della nomina deve prestare una

cauzione di L. 3000
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Art. 30.
Il personale'di servizio è nominato dal Consiglio d'amministra-

zione.

CAro II.

ßtipendi e pensioni.
Art. 31. *

Nel ruolo organico già citato nel presente statuto sono de-

terminati gli stipendi e le prestazioni in natura spettanti a

ciascuno dei funzionari dellTstituto a carico del bilancio dello
Stato.

Art. 32.
Tutti i funzionari compresi nel detto ruolo, eccettuati il medico

ed il chirurgo, hanno diritto all'aumento di un decimo sullo sti-

pendio per ogni sessennio di effettivo servizio prestato in qualità
di reggente e di titolare.

Art. 33.

Il Consiglio d'amministrazione, sentito il parere del direttore,
pub, in via eccezionale, concedere all'insegpante che ne faccia do-

manda, di parteci'pare alla vita comune dell'Istituto, versando
nella cassa di questo, in corrispettivo del vitto e dell'alloggio,
l'annua somma di L. 600.

Art. 34.
Il servizio del personale compreso nel detto ruolo. eccettuati

tuttavia il medico ed il chirurgo, à computato per la pensione
di riposo o per l'indonnità, secondo le norme vigenti per gl'im-
piegati civili dello Stato.

Art. 35.

Le retribuzioni degli assistenti rimangono a carico del bilancio
dell'Istituto, e sono di L. 600 annue per gli assistenti della se-

zione maschile, e di L. 500 per le assistenti della sezione femmi-
nile, oltre il vitto, l'alloggio e gli altri utili della vita in-

terna.
Art. 36.

11 numero delle persone di servizio è determinato dal Consiglio
d'amministrazione che ne inscrive anno per anno i salari nel bi-
lancio passivo dell'Istituto.

CAro III.

Congedi, disponibilità e aspettativa.
Art. 37.

Al direttore, alla direttrice, al censore, al catechista, agli inse-
gaanti di ambo le sezioni puo essere accordato dal Consiglio di
a uministrazione un congedo, che in complesso non ecceda i due

mesi.

Il congedo del direttore non deve essere contemporaneo a quello
del censore, nè il congedo della direttrice a quello della prima
maestra delle classi superiori femminili.
Agli assistenti puo essere concesso un congedo di 15 giorni com-

patibilmente con le esigenze del servizio.
Al segretario-economo e al ragLOniere contabile può essere con-

cesso un congedo di 30 giorni, ma non contemporaneamente.
Art. 38.

Le disposizioni vigenti per il collocamento in disponibilità ed in
aspettativa degli impiegati civili dello Stato si applicano al per-
sonale di ruolo dell' Istitituto.

CAPO IŸ.

Disposizioni disciplinari.
Art. 39.

Le punizioni che possono infliggersi al personale dell' Istituto
sono:

I. Ammonizione.

IL Censura.
lli. Sospensione con perdita di tutto o parte dello stipendio.
IV. Remozione dall'ufficio.

Le punizioni inflitte sono notate nei registri del personale.

Art. 40.
Le cause che danno luogo alle pene disciplinari di cui ai nu-

meri 1 e 2 dell'articolo precedente sono:
l'accertata negligenza nell'osservanza dei propri doveri;
la debolezza nell'esercizio del proprio ufficio;
gli atti non molto gravi contro la disciplina.

Art. 41.
La sospensione s'infligge nei seguenti casi:
gravi mancanze in servizio o gravi atti d'indisciplina;
recidiva sui fatti che provocarono la censura;
pubblico biasimo di atti dell'agtgrità superiore;
atti che tornino a disdoro dell'impiegato;
condotta morale riprovevole.

Si applica similmente la sospensione quando l'impiegato sia sot-
toposto a procedimento penale. In questo caso la sosbensione dura
fino alla decisione dell'autorità giudiziaria.
Alla famiglia dell'impiegato sospeso può essere concesso a titolo

di alimento un sussidio che in ogni caso non puð essere mag-
giore di tre quarti dello stipendio dell'impiegato.

Art. 42.
La remozione dall'ufficio può aver luogo nolle cause seguenti:
persistenza nelle mancanze che provocarono la sospensione;
atti, che, senza cadere sotto l'azione penale, costituiscono man-

canze contro l'onore;
condanne per reato di falso, furto, frode, appropriazione in-

debita, peculato, corruzione, coneussione, attentato ai buoni co-
stami e per qualsiasi reato cho importi l'interdizione dal pub-
blici ufflei, o la vigilanza speciale della pubblica sicurezza:

offese alla persona del Ro, alla Famiglia Reale, alle Camero
legislative o pubblica manifestazione di opinioni ostili alla Èo-
narchia, alle leggi fondamentali dello Stato o all'unita della Na-
zione.

Art. 43.
Le predette pene disciplinari non si possono applicare se prima

non siano state esaminate le discolpe che l'impiegato credesse pre-
sentare a voce o per iscritto entro un termine perentorio, che ð
stabilito caso per caso dal Consiglio d'amministrazione.

A rt. 44.
L'ammonizione è inflitta por iscritto dal Consiglio d'ammini-

strazione.

La censura e la sospensione sono pronunciate dal Ministero, in
seguito a proposta motivata dal Consiglio d'amministrazione.
La remozione dall'ufficio è inflitta per decreto Reale, o del Mi-

nistero, o del Consiglio d'amministrazione, secondo che l'impie-
gato sia di nomina Regia, Ministeriale, o diretta del Consiglio
suddetto.

CAro V.

Assistenza sanitaria.

Art. 45.
L'assistenza sanitaria è affidata ad un medico e ad un chirurgo,

che sono nominati per decreto Mmisteriale, in seguito a concorso
per titoli.

Art. 46.
In caso di giustificato impedimento, i suddetti sanitari debbono

farsi supplire a loro spese da un collega, con l'approvazione del
presidente del Consiglio d'amministrazione.

Art 47.
E obbligo del medico e del chirurgo di accorrere a qualunque

chiamata. Debbono inoltre visitare effettivamente l'Istituto insieme
al direttore e alla direttrice ogni 15 giorni, e fare rapporto al
Consiglio delle loro osservazioni.

TITOLO V.

Disposizioni transitorie.
Art. 48.

Il Consiglio d'amministrazione, nel termine di sei mesi dalla
data del presente statuto, presenterà all'approvazione del Mini-
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stero un regolamento intorno, nel quale saranno particolarmente
<lotermtflate le attribut.ioni tiel personale di otrui genero e grado,
le norme di disciplina, 11 reginio dietetico, il vestiario, o in ge-
nere quanto concerna l'amininistrazi me economica dell'Istituto.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
ll Mimstro Segretario di Stato per la Pubblica Ltrunone

OltLANDO.

Il Numero 500 della Roccolta ufficaale delle leUge e det decreta
del Reyno contiene al seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontit della Nazione
ILE IrlTALIA

Vista la proposta por il distacco del comune di For-
rara Conisio dalla sezione clottorale di Vonaus del col-

legio elettorale politico di Susa, o l'aggrogazione alla
sozione di Novalosa dello stesso collegio :

Esaminati gli atti:
Ritenuto che il comune di Yonaus ha n. UG elottori

politici, il comune di Navalosa n. 70, e n. 30 quello di
Ferrora Conisio;
Vista la decisione 21 ottobro corronto anno dolla

Commissione olettorale provinciale di Torino, la qualo
ha approvato la deliberazione con cui la Commissiono

elettorale comunale di Venaus ha determinato di costi-

Luiro il Comune stesso in sezione autonoma ;

Voduta la logge olettoralo politica, tosto unico 28
marzo 1803, n. 83:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, presidento del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :
Il comune di Ferrora Conisio è distaccato dalla so-

zione olettorale politica di Venaus od ò aggregato a

quella di Novalosa.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osorvare.

Dato a San Rossoro, addì 31 ottobro 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GIGIJTTT.

Visto, li Guardastytlli: RONCHETTI.

Il Neemero 600 del/a Racco/ra ufficia/e <lel/e /erigt e der decreta
del Regno contiene il teguente </~<reto:

VITTORIO EMANUELE lif

per grazia di Dio e per volontit della Nazione
lŒ D'ITALIA

Vista la legge 27 giugno 1001, n. 277, con la quale
fu costituita in comune autonomo la frazione Danzi del

comune di Gonzano appartonento al collogio politico di
Acerenza;
Ititonuto che il dotto nuovo comune di Banzi ha meno

di 50 elettori politici:

Vista la legge elettorale politica, testo unico, 28 marzo
1805, n. 83:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell' Interno, Presidento del Consiglio dei
Ministri:
Abbiamo docrotato o decretiamo :
Il comune di Banzi è aggregato alla sezione clottoralo

politica di Genzano del collogio di Acerenza.
Ordiniamo che il presento decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella Raccolta ulliciale dello loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addi 31 ottobro 1904.

VITTORIO E3LkNI ELE.
GIGIATT1.

Visto. Il Greardasigilli: If0NCHETTI

Il Niemero 601 della Raccolta regiciale delle legy; e det de•reri
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
IŒ D'ITALIA

Vista la proposta por il distacco dei comuni di Livemmo
o Avonono dalla sezione olettorale di Navono <lel colle-
gio elettoralo politico di Salo, o la loro costituzione in
bezione soparata con modo a Livemmo

.

Esaminati gli atti;
Ritenuto che il comune di Natono ha n. 57 elettori

politici, il comune di Livommo 52 e :15 quello di Ave-
nono;

Vista la deliberazione 20 ottobre corrente anno, con

la qualo la Commissione olettorale provincialo <li Bro-
scia ha, su analogho deliberazioni delle Commis.sioni
elettorali comunali, approvato la costituziono in sonone

autonoma del comuno <li Navono ed ha approvato
altresi la costituzione dei comuni di Livemmo e Ave--
none in sezione separata ;

Vista la legge elettoralo politica, testo unico, 28 mar-
zo 1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Aflori dollTuterno, Presidento del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato o deerotiamo

.

I comuni di Livemmo e Avenone sono distaccati
dalla sezione elettoralo politica di Nasono <lol collegio
clottorale politico di Salo o sono costituiti in sezione

separata con sede a Liwnimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufliciale delle loggi
e dei decreti del Regno <1' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 1 novembre 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, li Guardasigilli: RONCHETTI.
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15 Numero 002 delle Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la proposta per il distacco del Comune di Fraves
dalla sezione elettorale di Mezzenile del collegio elet-
torale politico di Lanzo Torinese, e per la sua aggre-
gazione alla sezione di Lanzo Torinese ;
Esaminati gli atti;
Vista la legge elettorale politica testo unico 28 marzo

1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri.
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Fraves à distaccato dalla sezione olet-

torale pòlitica di Mezzenile 'ed ð aggregato a quella di
Lanzo Torinese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello ,Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 novembre 1904.

VITTORIO EMANUELE.
GlourTI.

Viste, 13 Guardasigilli : RONCHETTI.

Il Numero 003 della Raccolta oficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III,
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1904, n. 371, che ha appro-
vato i nuovi ruoli organici del personale amministra-
tivo, di ragioneria e d'ordino del Ministero delle Fi-
nanze;
Visto il Regolamento per il personale degli Uffici

finanziari e per l'ordinamento degli Uffici direttivi, ap-
provato col R. decreto del 29 agosto 1897, n. 512;
Viste le modificazioni al suddetto Regolamento appro-

vate coi R. decreti del 12 settembre 1901, n. 432 e 25
3uglio 1904, n. 509 ;
Udito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro, interim delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Al predetto regolamento sul personale finanziario, ap-
provato col R. decreto 29 agosto 1897, n. 512, sono
apportate le seguenti aggiunte e modificazioni:

Art. 32 bis.

L'ispettore generale è nominato per merito a scelta
fra i direttori capi divisione di la classe nel Mini-
stero.

Art. 40 bis.
I capi degli uffici d'ordine sono nominati per merito

a scelta fra gli archivisti di 1* classe del Ministero.

Disposizioni transitorie.
Art. 1.

Dei 15 posti di segretario amministrativo nel Mini-

stero, rimasti disponibili a complemento dell'attuazione
del nuovo organico approvato colla legge dell' 8 luglio
1904, n. 371, otto dovranno essere conferiti per con-
corso a' termini dell'articolo 25 del regolamento del per-
sonale finanziario, approvato col R. decreto 29 agosto
1897, n. 512, stato modificato coll'altro decreto del 12
settembre 1901, n° 432, quattro saranno conferiti in
ordine di graduatoria ai vicesegretari del Ministero che
nel concorso del 1902 per la promozione a segretario,
sia nel Ministero che nelle Intendenze di finanza, ebbero
a riportare l'approvazione con una media almeno di sei
decimi di punti di merito rispettivamente nelle prove
scritte ed orali; e tre saranno conferiti in ragione di
anzianità ai vice segretari di la classe senza demeriti
che abbiano non meno di otto anni di servizio.
Il conferimento di questi 15 posti sarà fatto interpo-

latamente, e cioè, ogni quattro posti disponibili, due ai
vincitori del concorso, uno agli approvati nei concorsi

precedenti ed uno ai vice segretari di la classe anziani.
Art. 2.

I tre posti di segretario di ragioneria rimasti dispo-
nibili per l'attuazione del nuovo organico saranno con-

feriti due per concorso come all'articolo precedente ed
uno al vice segretario anziano di la classe che senza

demeriti abbia raggiunto almeno otto anni di classe.
Art. 3.

I vice segretari di la classe del Ministero, tanto am-
ministrativi che di ragioneria i quali, entro l'anno 1905,
si troveranno nelle condizioni di anzianità di classe di
cui al precedente articolo e senza demeriti, avranno di-
ritto a conseguire, secondo l'ordine di anzianità, anche

per l'avvenire l'ultimo quarto dei posti di segretario
vacanti, rimanendo gli altri tre quarti assegnati inter-
polatamente due ai vincitori del concorso ed uno ai vice

segretari di la classe che risultarono idonei a senso del
R. decreto 12 settembre 1901, n. 432. In mancanza di
vice segretari di la classe idonei, il posto ad essi asse-

gnato verrà conferito ai vicesegretari anziani di cui

sopra.
Esaurita la lista di questi ultimi riprenderà il suo

pieno vigore il disposto dell'articolo 25 del citato R. de-
creto del settembre 1901.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 1904.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
L. Luzzart.

Visto, D Guardasigißi: RONCHEffl.
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IL MINISTRO I)EL TESORO
INTERlM DELLE FINANZE

Visto l'art. 4 delle disposizions preliminari alla tariffa dei dazi
doganali, approvata con R. decreto del 24 novembre 1895,
n. 679;
Visto che furono presentati allo sdoganamento dei fili di lun-

ghezza indeterminata costituiti da filamenti di aloe di grossezza
uniforme e di lunghezza costante, uniti gli uni agli altri, nel
senso della lunghezza, mediante annodamento;
Che tali fili non sono nominati nò in tariffa, nð nel roper-

torio ;
Che por il loro carattere e por l'uso al quale sono destinati

hanno, più che can altro merei, analogia con i filati di agave e

aloe che, per disposizione del reporterio, sono da classificare come
« Filati di canapa » ;
Udito il Collegio consultivo du peri1i dogtnaH;

Determina:

I fili di lunghezza indeterminata costitutti da filamienti di aloe

di grossezza uniforme e di lunghezza costanto uniti gli uni agli
altri, nel senso dell a lunghezza, mediante annodamento, sono as-

similati ai «Filati di agave o aloe» ette il repertorio della lariffa
rimanda a « Filati di canapa ».

Roma, 17 nosombre 1901

Pe/ Mm tro: BUSCA.

MINISTElt0 IÆLl-A GUERRA

Disposizioni /'atte nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVI2;IO ATTIVO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri Reali.

Con R. <locreto del 23 ottobre 1904:

Cappelli cav. Adolfo, capitano legionc Roma, promosso maggioro.
Gastaldi nob. cav. Lmgi, torente a disposizione legione Roma, id.

capitano.
Spinelli Francesco Arisil lo, Id. Ud fanteria. 1rasferito nell'arma dei

carabinieri Iteah,

Iannello Antonino, sottotenento legionc C. gli ari, promosso to-

nonte.

Ratti Edoardo, maresciallo d'alloggio, nommato soltotenente.

Con 11. decreto del 31 ottobre 1904 :

Fusco Generoso, capitano in aspettativa por infernuta non provo-
nienti dal servizio, ammesso, a dataro dal 6 ottobre 1904, a

concorrero per occup9re i due terri degli impieghi che si fac-
clano vacanti noi <pladri del suo grado ed arma, como gli uf-
ficiali contemplati dall' articolo 11 della leggo 25 mag-

gio 1852
Arma di fanterra.

Con It. decreto del 10 ottobre 1904:

Bertolina Iñmannele, capitano in aspettativa speciale, callocato m

posiziono ausiliaria, pcc ragione di eth, con decorrenza por gli
assegni dal 10 novembre 1901.
• cav. Enrico, id. 1G fanteria - Buniva Angelo, in aspetta-

· per infermith, a Roma, collocati in posizione ausiliaria,

o domanda, con decorrenza por gli assegni dal 1° id.
Con R. decreto del 16 ottobre 1904:

da cav. Agostino, maggiore in aspettativa, richiamato in ser-
vizio dal 14 ottobre 1901;

Santagata Giacomo, capitano 11 fanteria, collocato in aspettativa
speciale.

Bianchi Augusto, id. in aspettativa spoeiale, richiamato in ser-

vizio dal 12 ottobro 1904.

Ricci Adolfo, id. id. id., id. id., dal 12 id.

Gatteschi Alfrodo, id. id. id., id. id., dal 14 id.

Pelloux Alberto, id. id. id., l'aspettativa ansidetta è prorogata.
De' Strobel Alberto, id. 70 fanteria, collocato in aspettativa spe-

ciale.

Celebrini di San Martino Camillo, tenente a disposizione del Mi-

nistero degli Affari Esteri, ecssa di essere a disposizione dol-
l'anzidetto Ministero, dal 15 agosto 100 L

Favaron Mario, id. in aspettativa per motivi di famiglia, accattata

la dimissiono dal grado
Florio Guido, id. 70 fanteria, collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Con R. doereto del 20 oitolre 100i:

Colbertaldo Cesare, capitano in aspettat:vt sie ille, richiamatoin
servizio, dal 17 ottobre 19f 4.

Lippi Carlo, id. 83 fanteria, colloaato 19 asp 'ttativa speelalo.
Vacca Emanuele, id. in aspottativi per informitå tem orarie non

provenienti dal sarutio. l'aspettativa anzilettt à pro ogata.
Chiericoni Gio Battista, tenente id. per sospensione dall' impiego,

collocato in aspettativa per infermit.: temporarie non prove-
nienti dal servizio.

Zaremba di faraczewski nobile di Polonia Gusttro, id. m aspet-
tativa, richiamato in servillo.

Guglielmini Ippolito, c ¡o-mont a in asjottalia, richiamato in
80FVIZIO

Con R. dooreto del 21 ottob-e 1 0 :

Caravegna cav. Giovannt, maggiore ni amp-ttriv.i. richiamato in

servizio, dal ß3 ottobre 1901

Gelmt cav. Alfredo, td. 18 tanteria, collocato in aspettativa per

informith temporario non provente its dal s=rvino

Ziveri Umberto, capitano in as¡.citativa spe·ia'e l'aspettativa an-
zidetta o prorogata.

Fmelli Antonio, Id. id. id. richiamato n a rviz o del 20 otto-

bre 1904.

Ferrero Riccardo, id. Id. por inf<ralità enpolario nn ¡rovarienti
dal servizio, l'asp-ttativa anzuletta a pror<gtta

Novaro Gio. Battista, td 13 lantoria. collo ato in aspo'tativ r spc••
cialo.

Gorunda cav. Edoardo, id. in aspettativt sp cirle, ri·hiamato in

servizio, dal 30 ottobre 1901.

De Nicola Emilio, id. id, id , in dal 22 id.

Gabbellini Andrea, tenente in aspettativa, 11ehtamato n servizio.

Grandi Angelo, id. 83 fdntoria, esororato dalla ca'iea di sostituto

ullicia'e istruttore aggiunto noi trilmnah Int i'ari

Spadaro Salvatore, id. In aspettativa per sospenst >no d all impiego,
richiamato in se.·viri; dal si o tobro 1604, <on anzianità 24

maggio 1807

Detlbertis Giacemo Mario, id. in asp ttttra ri hirmato in ser-

ViflO.

Balbi Bartolomeo, id. 64 fanteri s. co'lo:ato in aspottativa por in-

fermith toalporario non proveni nti d<,1 s irvizio

Gariboldi Italo, id. m aspettativa, richiamato in servizio.
Arma di caval/erza.

Con R. decreto del 28 o'tobro 1001:

Carrassi Dol Villar Taneredt, tenente regpmento cavalk ggori di

Placenza, dispensato, a sua domanda, dal screizio attivo par-

manente ed mscritto nel ruolo degli ufficiali di complemento
arma di cavalleria con anzianith 5 marzo 1899.

Arma de arteglieria.
Con R. decreto del 23 agosto 1904:

Stasi Alfredo, tenente in aspettativa, collocato a riposo a sua do-

manda, per infermitä provenienti dal servizio, dal 16 lu-

glio 1001.

Con R. decreto del 23 ottobre 1904 :

Morra conte di Lavriano e della Month Carlo, capitano m aspet-
tativa per infermità temporarie non provevienti dal servizio,

l'aspettativa anzidetta ò prorogata.
Girola Federico, id, direzione artiglierta Genova, collocato in aspet-

tativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-

vizio.

Con R. decreto del 31 ottobre 1904:

Gaci Luigi, capitano in aspettativa per infermità temporario non
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provenienti dal servizio - Vitale Raffaele, espitano in aspet-
tativa per motivi di famiglia - Viglietfi Marió, Id. Id. id., lo
aspóttative anzidette sono prorogate.

Cesano Egidio, tenente 1© artiglieria costa, collocato in,aspettativa
per motivi di famiglia.

ellerio/Emilio, id. 16 id. campagna, id. id. per informith tempos
rarte non provenienti dal servizio.

Arma del genio.
Con R decreto del 31 ottobre 1901:

'I'onfolo Enrico, tenente 3 genio, collocato in aspettativa per motivi
di famiglia.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 16 ottobre 1904 :

80‡to cav. Carlo, tenente colonnello comandante distretto Forli,
- collocatp in posizione ausiliaria, per ragione d'ela, dal 1° no-

Tombre 1904.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 28 ottobre 1004 :

Bernardini cav. Orazio, maggiore commissario direzione commissa-
riato VI corpo armata, collocato in aspettativa per infermith
temporarie non provenienti dal servizio.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 16 ottobre 1904:

Elia cav. Cesare, colonnello contabile direttore uñicio d'ammini-
strazione personali militari vari, collocato m posistone ausi-
liaria, per ragione d'eta, gal 16 novembre 1904.

Romano Giuseppe, capitano contabile 12 fanteria, id. id., a sua
domanda, dal 16 id.

Con R. decreo del 23 ottobre 1904:
Pennin Rosario. tenente 55 fanteria, trasferito col suo grado ed

anzianità nel corpo cont abile militare.
Con R. decreto del 28 ottobre 1901:

I seguenti capitani contabili nominati tali con R. decreto 9 di-

cembre 1897, dovranno seguire nel ruolo di anzianitå il capitano
contai>ile Giglio Alessandro :
Ravasini Carlo, 4 alpini - Tosti Ippolito, ospedale Torino - Con-

forti Giovanni, molino Aldifreda - Colavito Gregorio, 3 fan-
teria.

PIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della Guerra.

Con R. decreto del 23 ottobre 1904:
Becchi coinm. Luigi, direttora capo di divisione di la classe, col-

locato a riposo, a sua domanda, per anzianitå, di servizio, dal
l novembre 1904.

Con R. decreto del 23 ottob-e 1904:

Gianini cav. Aloeste, direttore capo di divisione da 2a classe, pro-
mosso direttore capo di divisione di la clasqe.

Monti cav. Giovanni, capo s zione di la id., id. id. id. di 2a id.

Cipelletti cav. Cesare, id. 24 id., id. capo sezione di la id.

Stefanini cav. Stefano, segretario di la id., id. id. di 2a id.

Magni cav. Carlo, id. 2* id., id. segretario di la ¡g,

Ragionieri di artiglieria.
Con R. decreto del 10 ottobro 1904:

Marzocchi Emanuele, ragioniere artiglieria 16 elasso, collocato a

riposo, a sua domanda, per infermità comprovata, dal 16 no-

vembre 1904.

Ugeiali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.
Con R. decreto del 13 ottobre 1904 :

Guigon Stefano, ufficiale d'ordine la classe, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio, dal 16 novembre 1904.

Con R. decreto del 28 ottobre 1904 :

Morgia Franceseo, utliciale d'ordino di 3* classe, collocato in aspet-
tativa per informità comprovata, colFannuo assegno di L. 600.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ugpiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 10 ottobre 1904 :

Fiamberti cay. Franceseo, capitano personale permanente distretti,

collocato a riposo, per anzianitå di servizio, dal 1 novembre

1904, ed inseritto nella riserva.

Con R. deoreto del 20 ottobre 1904 :

:Botto car. Carlo, tenente colonnello personale permanente dei di-
stretti, richiamato in servizio temporaneo e nominato coman-

dante distretto Forll, dal 1° novembre 1904.

Con R. decreto del 7 novembre 1904 :
Cao nobile den Giuseppe, oo'lonnello personale permanente dei di-

,

stretti, attnalmente in servizio quale comandante distretto

Cagliari, esonerato dal servizio stesso, dal l dicembre 1904.
Ugoiali di complemento.

Con R. decreto del 20 ottobre 1904 :

Pagliero Terenzio, sottotenente 1° alpini, dispensato da ogni ser-
vizio militare per infermità non dipendente da cause di ser-

VIZIO.

Dolfin Alessandro, tenente cavalleria - De Vito Piscicelli di Col•
lesano Gioapching, id. id. - Franceschini Francesco, id, id.
- Coen-Rocca Abramo, sottotenopte id. - Omodeo Vanone

. Francesco, tenen‡e veterinario, cessano di apgrtenere al ruolo
degli uŒciali di complemento, per ragione d'eta.

Caccialupi Oliviari Partegnella Filippo, capitano cavalleria - Gi-
rotti Annibale, tenente veterinario - Deluoca Leonardo, id. id.,
id. ad. id. id., e sono inscritti, a loro domand,a, col medesimo
grado ed anzianità, nel ruolo degli ufficiali di milizia terri-
tori4le della propria arma o corpo.

Emo Dagodilata conte Camillo, capitano cayalleria - ,Borgogna
Alessandro, tenente id., id. id. id. id., e sono inscritti, a loro

domanda, nel ruolo degli ufEoiali di riserva dell'arma stessa.
Con R. decreto del 23 ottobre 1904:

Maglione Damiano, sottotenente bersaglieri, considerato come di-

missionario dal grado, a termini del R. decreto 19 apríle 1903,
per non aver prestato il servizio di prima nomina obbliga-
torio.

Con R. decreto del 28 ottobre 1904:

Nicolai Gaetano, sottotenente fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 31 ottobre 1904:

Pantano Enrico, sottotenente 8 artiglieria campagna, trasferito col
suo grado ed anzianità nel ruolo degli ufficiali di miliziater-
ritoriale dell'arma stessa, in applicazione dell'articolo 96 della

legge sul reclutamento.

Ufjiciali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 16 ottobre 1904:

Vivant Vittorio, gik tenente di complemento fanteria, iscritto collo
stesso grado nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale
arma di fanteria, in applicazione dell'articolo 15 della legge
sull'avanzamento 2 luglio 1896, con anzianith 30 gennaio 1896.

Con R. decreto del 20 ottobre 1904:

Molina Amilcare, capitano veterinario, cessa di appartenere al ruolo

degli ufficiali di milizia territoriale per ragione di età ed ð

inscritto, a sua domanda, col medesimo grado ed anzianità,

nel ruolo degli ufficiali di riserza del corpo stesso.

Con R. decreto del 23 ottobre 1904:

Nocilla Giovanni, capitano fanteria -- Figarolo di Groppello-Tarino
Bonifacio, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 28 ottobre 1904:

Belloc cav. Luigi, capitano fanteria, dispensato da ogni servizio
militare per infermitä non dipendenti da cause di servizio.

Ruoco Alberto, tenente id. - Fronda Eugenio, sottotenente id.,
accettata la dimissione dal grado.

U/jiciali di viserva.
Con R. decreto del 16 ottobre 1904:

Frosali Luigi, già capitano di fanteria in servizio attivo perma-

nente, inscritto collo stesso grado nel ruolo degli ufficiali di
riserva fanteria, •a sua domanda, con anzianitå 2 aprile 1903,
ed assegnato al distretto di residenza sopra indicato, a ter-
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mini del n. 9 della istrutione sulle dispense dalle chiamate
alle armi.

Con 11. deeroto del 20 ottobre 1901:
Rossi Alfonso, capitano fanteria - Palermo Franceseo, id. caval-

loria, dispensati da ogni servizio militare pe.' inferinit.L non

dipondento da causo di servizio, conservando il grado con la

relativa uniformo.

Buizza cav. Gio. Battista, id. carabinieri realt - Villecco Carmmo,
id. id. ad. - Bottau cav. Francesco, tenente colonnello voteri-

nario, cessano di appartonore alla riserva per ragione di eth,
conservando il grado con la relativa uniforme

Con II. decreto del 28 ottobro 1904 :

I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva per ra-

gione di et t, conservando il gra fo con la relativa uniforme :

Arma di fanteria.
Landi cav. Nicola, tonente colonnello - Angioi nob. Pietro, id. id.
- Mattalia cav. Giovanni, (B) id. Id. - Guazzaroni cay. Li-
vio, maggiore - Pasquali cay. Giusoppo, id. - Massono Ro-

berto, capitano - Corasa cav. Ettore, id. -- De Luigi cav.
Francesco. id. - Di Felice cav. Itail'aele, id. - Dol Punta cav.
Gio. Dionisio, (B) tenente.

Personale permanente dei distretti.
Muda cav. Giuseppe, tenento colonnello -- Diseacciati cav. Lorenzo,

tenento colonnello.
Con It. doereto del 31 ottobro 1904:

Parravicini nob. Gustavo, tenente generale, nominato membro del

Consiglio direttivo della « Casa. Umberto I dei voterani ed

invalidt dello guerro nazionali, in Turato ».

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nei peronale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 18 agosto 1901:
Stefanon Giacomo, sostituto procuratore del Ro presso il tribu-

nale civile e penale di Parma, ò destinato a prestare servi-

zio alla procura generale presso la Corte d'appello di Parma,
con funzioni di sostituto procuratoro generale, per il periodo
dal 21 settembre al 4 novembre 1904.

Pujia Franceseo, sostituto procuratoro del Re presso il tribunale
civile o penale di Roma, ò temporancamente applicato alla
R. procura presso il tribunale civile o penale di Trapani.

Con R. decreto del 14 agosto 1901:

Felici Giuseppe, pretore del mandamento di Sant'Agata Feltria, è
richiamato, al precedente posto di aggiunto giudiziario, con

l'annuo stipendio di liro 2000, ed è destinato al tribunale ci-

vilo e penale di Roma.
Voluti Alessandro, pretore del mandamento di Langi, è tramutato

al mandamento di Cattolica Eraclea.
Negri Giuseppe, vice pretoro del 1" mandamento di Torino, è tra-

mutato al 3° mandamento di Torino.
Dei Filippo, avento i requisiti di legge, o nominato vico pretore

nel mandamento di Chiusi, pel triennio 1901-000.
Giannotti Angelo, avente i requisiti di legge, ò nominato neo pro-

tore del mandamento di Novara, pel triennio 1904-000.

Sono accettato lo dimissioni rassegnato da Arena Pasquale dall'uf-
ficio di vice pretore del mandamento di Cattolica Eraclea.

Con decreto Ministeriale del 11 agosto 1904:

Rubino Luigi, uditore giudiziario presso la R. procura del tribu-
bunale di Napoli, à destinato alla Corte di cassazione di Na-
poli.

Cancellerio e Segroterie.
Con deeroto Presidenzialo del 13 luglio 1904:

Battaglino Adolfo, alunno di 3a classe alla pretura di Ortanova, à

sospeso, a tempo indeterminato, dallo funzioni o dallo stipen-
dio per essere sottoposto a proce llulento penale, o tale sospon-
sione avrà principio dal 18 luglio 1901.

Con decreto Ministoriale del 31 luglio 1901:
È promosso dalla 3^ alla ;.¿a classe, con l'annua retributione di

lire 000, con decorrenza dal 1° agosto 1001:
Salomone Adolfo, alunno alla pretura di Mondovi
Sono nominati alunnt di 3a classo con l'annua retribuziono di

liro 720, con decorrenza dal 11 agosto 1901, o destinati negli uf-
fici giudiziari nei quali attualmento prestano servizio:
Costantini Mario, alunno al tribunalo civile e penale di Lecce.

Saponiero Pietro, alunno alla protura di liitonto.
Con decreto Presidenzialo del 31 luglio 1904:

Zieari Domenico, alunno di ß* classo alla protura di Galatina, ð

tramutato al tribunalo civile o penale di Taranto, a sua

istanza.

Baglivo Michele, alunno di la classe nella protura di Grumo Ap-
pula, à tramutato alla protura di Taranto.

D'Avella Federico, alunno di 3a classo nolla protura di Taranto, o
tramutaio alla pretura di Grumo Appula.

Con decreto Presidenzialo del la agosto 1904:
Buonsanti Francesco Savorio, alunno di la classe nella pretura di

Matera, è tramutato alla protura di Montescaglioso.
De Nigris Giovanni, alunno di la classe della pretura di Bosco-

trocase, ð tramutato alla Corto d'appollo di Napoli.
Frozza Domenico, alunno di la classo nel tribunale civile e pe-

nale di Melfi, ò trasferito alla segreteria della R. procura
della stessa città.

La Porta Michele, alunno di la classo del tribunale civilo e po-
nale di Napoli, à tramutato alla 3a protura dells elossa
città.

Zazzaro Salvatore, alunno di ga classo della 3· pretura di Na-

poli, à trasferito al tribunale civile e penale della stessa
città.

Minolfi Filippo, alunno di la classo al tribunale civile o penale
di Napoli, ð tramutato, alla protura di Portici.

Taglo Nicola, alunno gratuito alla protura di PorlŠC1, Ö irahluißiO
al tribunale civilo e penale di Napoli.

Salmoiraghi Leonida, alunno di 3* classe alla protura di Avol-
lino, è tramutato al tribunale civilo o penalo di Benosento.

Gerunda Arturo, alunno di la classo alla It. procura di Napoli,
dovo non ha ancora presso possesso, ò restituito al prece.lento
posto presso la protura di Portici.

Caso Matteo, alunno di 2a classo alla pretura <h l'ortier, d>vo
non ha preso ancora possesso, ò traulutato, a sua dornanda,
alla pretura di Barra.

Cerulli Luigi, alunno di 32 classo alla protura di liarra, à tra-
mutato alla pretura di Piano di Sorrento.

Con decreto Presidenziale del 2 agosto 1901:

Bonanno Giusoppe, alunno di la classo della 5a protura di Pa-
lermo, è tramutato alla protura di Niscemi.

Ocehipinti Nicolo, alunno di la classe della protura di Castrovio-
vanni, o tramutato alla protura urbana di Palermo.

Parrino Benedetto, alunno di la classe d<lla pretura di Niscemi,
e tramutato al tribunalo civile o penale di Trapani.

Grippando Carlo, alunno di 2a classo del tribunale civile o po-
nale di Trapani, è tramutato alla pretura di Castrogio-
vanut.

Siragusa Angelo, alunno di 3a classo della protura urbana di
Palermo, è tramutato alla 5a protura di Palermo.

È fatto obbligo ai detti alunni di assumere servizio noi nuovi
uffici infra 20 giorni dalla pubblicazione della registrazione del
presente decreto nel Bollettino ufficiale.
Mesiano Giovambattista, alunno di 3a classe nella protura di Mt-

leto, à tramutato alla protura di Monteleone Calabro.
De Stefano Samuolo, alunno di 3a classe nel tribunale civilo o
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penale di Reggio Calabria, 6 tramatato al tribunale di

Palmi.

Con dooreto Ministeriale del 4 agosto 1904:
È assegnato l'anntro stipendio di L. 1900 con decorrenza dal 1°

luglio 1904 a :

Fornengo Michele, oanoalliore dolla protura di Strambino.
Rossi Molehiorre, vice cancelliere aggiunto della Corte d'appollo

di Ancona.
Geen6 Ginóppe, vice cancelliero del tribunale di Campobasso.
Iseppi Vincenzo, cancelliere della la pretura di Verona.
Gaya Policarpo, id. della 2a pretura di Verona.
Carlotto Carlo, id. della pretura di Aggius.
Vittorelli Andrea, vice cancelliere del tribunale di Bassano Vi-

centino.
Coriti Antonio, cancelliere della pretura di Castrogiovanni.
Genovesi Antonio, id. di Radicena.
Corti Giuseppe, id. di Arcisate.
Caffaro Albino, id. di Gravedone.
Belli Luigi, id. di Varazze.
Veronesi Umberto, id. di S. Pietro Incariano.
Turra Salvatore, id. di Portotorres.

Marena Donato, id. di San cesario di Lecoe.
Naoucohi Giuseppe, vice-cancellierq del tribunale di Lecce.
Volpe Franoesco, cancelliere della pretura di Montosantangelo.
Diana Angelo, id. di Pietraperzia.
Marsicano Giovanni, id. di Ferrandina.

Pace Giuseppe, id. di Carsoli.
Scozzafava Giuseppe, vice cancelliere aggiunto della Corto d'ap-

pello di Catanzaro.
Orlando Carmelo, cancelliere della pretura di Bagnara Calabra,

Romanelli Saverio, id. di Verbicaro.
Marrara Antonio, id. di Mammola.
Sanna Luca, id. di Vergato.
Pastelli Cesare, id. di Viadana.
De Blasio Pasquale, id. di Pagani.
Zaccaria Giuseppe, id. di Mesagne.
Marino Giuseppe, cancelliere della pretura di Prazzo.
Matone Lorenzo, id, di Bella.

Mela Luigi, id. di Palazzo San Gervasio.
D'Ecclesiis Francesco, id. di Minturno.

Infante Silverio, vice cancelliere del tribunale di Bari.
Atzori Luigi, cancelliere della pretura di Ales.
Luochesini Emilio, id. di Monsummano.

Testa Vincenzo, id. di Ceprano.
Glisenti Orazio, id. di Gargnano.
Campus Felice, id. di La Maddalena.
Milia Raffaele, id. di Pozzo Maggiore.
Perla Pasquale, vice cancelliere del tribunale d'Arezzo applicato

alla cancelleria del tribunale di Napoli.
Meinardi Eugenio, cancelliere della protura di La Morra.

Papa Gaetano, id. di Serra San Bruno.

Alviti Francesco Antonio, id. di Ceccano.
De Giovanni Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Civita-

vecchia.
Lanzetta Gaetano, cancelliere della pretura di Corinaldo, applicato

alla segreteria della procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Napoli.

Ruggiero Donato, cancelliere della protura di Candela, applicato
al Ministero di grazia e giustizia.

Cecore Luigi, id. di Teggiano.
Candela Pietro, id. di Carini.

Lega Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Ravenna.
Pettinelli Gaetano, cancelliero della pretura di Valmontone.
Colaleo Luigi, id. di Rammacca.
Spini Virginio, id. di Zogno.
Sorelli Albino vice cancelliere del tribunale di Treviso.

Rioei Teonlo, cancelliere della pretura di Fiamignano.
Riedi Rinaldo, id. di Bolotana, applicato al Ministero di grafia e

giustizia.
Minotti Francesco, id. della protura urbana di Firenze.
Bosehero Angelo, id. della protura di Montagano, appliento al

Ministoro di grazia e ginatizia.
Peppalardo Giacomo, vice cancelliere del tribunale di Selacea,
Giordano Federico, id. del tribunale di Cassino.
Losito Pasquale, cancelliero della pretura di Massapra.
Zacchia Aristodemo, id. di Sant'Agata Feltria.
Morale Giuseppe, id. di Introdacqua.
Bartoli Silla, segretario della R. procura presso il tribunale di Li-

vorno.

Zamboni Ettore, vice cancelliere del tribunale di Parma.
Di Gioja Francesco Paolo, cancelli@e della pretura di Trini-

tapoli.
Locatelli-Angelini Giulio, segretario della R. procura presso il tr

bunale di Rocca San Caseiano.
.

Guggiari Pompeo, cancelliere della pretura di Medo.
Cavallaro Gustavo, vice cancelliere del tribunale di Venezia.
Musso Alfredo, id. di Særzana.
Rubino Giovanni, cancelliere della pretura di Villarosa.
Paec Umberto, id. di Chiaromonte.
Calvi Domenico, id. di Spigno Monferrato.
Marra Francesco, id. di Marcianise.
Aymone Lorenzo, id. di San Benigno Canaveso.
Falvo Antonio, id. di Petilia Policastro.
Amici Cesare id. di Sant'Angelo in Vado.
Di Bene Alessandro, id. di Carpineti.
Sandretti Alfredo, id. di Andorno Cacciorna.
Accattino Federico, id. di Chiari.
Roverselli Egisto, vice cancelliere del tribunale di Forli.
Sacchero Luigi, cancelliere dolla pretura di Sampeyre.
Tessari Luigi, id. della pretura urbana di Venezia.
Monaco Francesco, vice cancelliere del tribunale di Trapani.
Virgilio Giuseppe, vice cancelliere aggiunto della Corte d'appello

di Napoli.
De Laurentiis Alfonso, sostituto segretario della procura generale

presso la Corte d'appello di Napoli.
Sassi Pasquale, vice cancelliere del tribunale di Isernia.
Galli Giacomo, segretario della R. procura presso il tribunale di

Bergamo.
De Santis Benedetto, cancelliere della pretura di Mola di Bari.
Alessi Domenico, id. di Pescia.

Rustignoli Ercolo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Forli.

De Padova Raffaele, id. di Borgotaro.
Gusso Ottavio, cancelliere della 2a pretura òi Belvedere Marit-

timo.

Negri Adolfo, id. di Occimiano.
Pratini Primo, segretario della R. procura presso il tribunale ei-

vile e penale di Pontremoli.
Malipiero Alberto, cancelliere della pretura di Montagnana.
Ferrari Angelo, id. della 1* pretura di Venezia.
Rigano Giuseppe, id. della pretura di Sant'Agata di Militello.
Graziani Ciro, id. di Santa Croce del Sannio, applicato alla segre-

teria della procura generale presso la Corte di appello di
Lucca.

Messori Gioacchino, segretario della R. procura presso il tribunala
civile e penale di Reggio Emilia.

Bonvicini Adolfo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Modena.

Serino Rosario, cancelliere della pretura di Ugente.
Vesce Pietro, id. di Vallo della Lucania.
Sparano Federico, id. di Eboli.
Pelizza Giovanni, id. di Voltri.
Salvini Raffaello, id. di Barga.
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Zanoni Luigi, cancelliere di Mirano.
Capozza Salvatore, id. di Monteroni di Lecco.
Besson Michele, id. di Lanusei.

Notangelo Camillo, segretario della R. procura presso il tribunale
civile e penale di Campobasso.

Meldolesi Tullo, cancelliero della pretura di Saludecio.
Liberatoro Vincenzo, vice cancelliere del tribunale civilo e penale

di Lagonegro.
Flore Vincenzo, cancelliere della pretura di Tolve.

Cassono Francesco, vico cancelliere del tribunale civile e penale
di Modica.

Malossi Edinondo, id. di Bozzolo.
De Paoli Agostino, cancelliere della pretura di Demonte.
Casorati Romolo, id. Stradella.
Marchi Antonio, id. di Ficulle.
D'Urso Rocco, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Sa-

lerno.
Ferminelli Alderano, cancelliere della pretura di Orte.
Turbacco Carmine, id. di Torre Maggiore.
Ferrari Giustino, id. di Guardiagrele.
Schipani Alfonso, id. di San Giovanni in Fiore.

Sangiacomo Vincenzo, id. di Tollo.
Cusino Anton:o, id. di Dorgali.
Vargiu-Fadda Davide, id. di Iglesias.
Battisti Giovanni, id. di Castiglione del Lago.
Luly Alfonso, segretario della Regia procura presso il tribunale

civile e penale di Nicastro.
Fani Antonio, cancelliere della pretura di Poppi.
Grassi Icilio, id. di lsola del Giglio.
Rizzo Eduardo, id. di Ginosa.

C111igaris Pietro, id. di Spilimbergo.
Miglietta Luigi, id. di Villalvernia.
Brignolo Alfredo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Bologna.
Marcolongo Tommaso, cancelliere della pretura di Orsogna.
Poggion Edoardo, id. di Lecco.

Buttinoni Gaetano, id. di Almenno San Salvatore.

Anfossi Michele, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Castiglione delle Stiviere.

Gatti Francesco, cancelliere della pretura di Ormea.
De Vuono Nicola, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Cosenza.

Rispoli Francesco, cancelliere della pretura di Montalto Uffugo.
Rinaldi Luigi, id. di Cantù.
Calamai Luigi, vice cancelliere del tribunalo civile e penale di

Livorno.

Foderaro Luigi, cancelliere della pretura di Taverna.

Maddonna Carlo Battista, vice cancelliere del tribunale civilo o

penale di Catanzaro.
Conti Bartolomeo, cancelliero della pretura di Villanova Mondovi.

Duranti Romeo, id. di Faenza.

Giglioli Settimio, vice cancelliero del tribunale civile e penale di
Siena.

Riviello Giuseppe, cancelliero della protuaa di San Chirico Raparo.
Fiore Emilio, id. di Crescentino.

Trapani Filippo, id. di Burgia.
Quaglia Pietro, id. di Soneino.
Salis Ar,toaio, sostituto segretario dolla procura goaerale presso

la Corte di appello di Cagliari
Derin-Murru Giuseppe, cancelliere della protura di Terralba.

Dell'Apa Giuseppe, id. di Gallina.
Salvadori Umberto, id. di Maniago.
Neviani Orazio, vice cancelliero del tribunale di Reggio Emilia.
Musto P squale, cancelliere della pretura di Marsiconuovo.
Perna Francoseo, id. di Sant'Anastasia.

Allegrini Antonio, id. di Sezze.
Cesarini Ci>v. B>ttista, id. di Casalmaggioro, applicato alla dire-

zioao generale di statistica.

Marchetti Angelo, cancelliere di Teora, applicato al Ministero di

grazia e giustizia e dei culti.

Majorini Attilio, segretario della Regia procura presso il tribu-

nale di Cassino.
Sehettini Enesto, cancelliere dolla pretura di Pollica, applicato alla

cancelleria della Corte di appello di Napoli.
Matarazzo Antonio, id. di Zavattarello, applicato al Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti.

Fontana Luigi, id. di Montechiari d'Asti, applicato alla cancelleria
della Corte di appello di Roma.

Parodi Carlo, id. di Varese Ligure, applicato alla cancelleria del
tribunale di Genova.

De Cecco Francesco, vice cancelliere del tribunale di Vallo della
Lucania.

Solito de Solis Gaetano, cancelliere della pretura di Oria.
Guzzeloni Ernesto, vice cancelliere del tribunale di Lodi.
Casali Remo, cancelliere della pretura di Monterotondo.
Iaccheri Alfredo, segretario della R. procura presso il tribunale

di Volterra.

Barbiori Federico, cancelliere della pretura di Pamparato, appli-
cato alla cancelleria della Corte di cassazione di Roma.

Somalvico Antonio, id. della 26 pretura di Ancona.
Forti Pio, id. della protura di Calestano, applicato alla cancelleria

del tribunale di Lucca

Cavazzoni Ovidio, sostituto segretario della procura generale presso
la sezione di Corte di appello di Modena.

Marrocchi Emanuele, cancelliere della pretura di Palestrina.
Vizzardelli Ferdinando, id. di Montefiascone.
Maccarani Alessandro, id. di Gandino, applicato alla cancelleria

del tribunale di Milano.
Calabrese Nicola, id. di S. Giorgio la Montagna.
Della Fazia Giuseppe Napoleone, id. di Cittaducale.
Pece Giovanni, segretario del a R. procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Teramo.
Martelli Ranieri, vice cancelliere del tribunale di Pistoia.
Albanesi Timoteo, cancelliero della pretura di Frascati.
Bentivegna Giuseppe, id. di Cammarata.
Villa Francesco vice cancelliere del tribunale di Aosta.

Desio Eliseo, cancelliere della pretura di Saronno.
Fiorio Osvaldo, id. di Costigliole d'Asti.
Morgantini Emanuele, id. di Sannazzaro dei Burgondi.
Miritello Filippo, id, di Palazzolo Acreide.

Bonifacio Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Saluzzo.
Chiarello Domenico, cancelliere della pretura di Santa Crowe di

Magliano.
Barra Lu'gi, vice cancelliere del tribunale di Portoferraio, appli-

cato al tribunale di Salerno.

Maddalena Ernesto, id. della pretura di Rotonda.
Rinaldi Achille, vice cancelliero del tribunale di Efeti,
Zulli Federico Gaetano, id. di Este
Fumato Alessandro, id. di Venezia.
Cafari-Panico Vincenzo, cancelliere della pretur4 tli Mollterno.
Cenedeso Giovanni, id. di San Dank di Pieve,
Mutti Giuseppe, id, di Corlana.
Galli Augusto, id, di Bracciano,
Jannace Gaetano, id. di Lavlano,
Gelormini Crescenzo, vlea canedliere del tribunale di Napoli,
Fontana Giuseppe, id. di P:rescia.
Tartaglione Michele, tancelliero della pretura di Cervinara.
Pavan Augusto. id. di Crespino.
Aloisi Giusepo'a, vice cancelliere del tribunale di Aquila.
Musso Ariiibale, cancelliere della pretura di Bagnasco.

Con decreto Presidenziale del 4 agosto 1904:
Caruso Corrado, alunno di 3a classe al tribunale di Girgenti, &

tramutato alla pretura di Carini.
Con decreto Ministeriale del 7 agosto 1904:

Grasso Lucalio, alunno gratuito nella pretura di Cortegailia, ò col-
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locato in aspettativa per mesi sei, con decorrenza dal 16 ago-
sto 1904.

Ciotoli Orazio, alunno di 36 olasse nel tribunale oivile e penale di
Isernia, à tramutato nella.pretura di Castel di Sangro.

Calogiuri Ernesto, alunno di 26classe nel tribunales civile e pe-
nale di Imeoe, à tramutato al tribunale civile e penalo di
Verona.

Agrimi Rioola,-vice cancelliere della pretura di Bolotana, appli-
cato alla cancelleria del tribunale civile e penale di Bari, è

invece applicato alla segreteria della 14 procura presso il tri-
banale civile e penale di Trani.

Gennari Ugo, vice cancelliere della pretura di Pieve di Cadore, o

tramutato alla pretura di Chiaromonte.
Bardelli Giuseppe, vice cancelliere della 26 pretura di Pistoia, è

sospeso dall'uiBeio per 10 giorni al solo effetto della priva-
zione dello stipendio.

Minuti Dante, vice canoelliere della 26 pretura di Pistola, è so-
speso dall'ufBoio per 15 giorni.

_
Con decreto Ministeriale dell'8 agosto 1901:

È piostosso dalla Sa alla la categoria coll' annuo stipendio di
L. 2300, oon decorrenza dal I agosto 1904:

Moncada Tommaso, cancelliere della pretura di Militello in Val

di Catania.
È concesso sull'attuale stipendio di L. 1900 l'aumento in L. 80

a decorrere dal lo agosto 1904 per compiuto sessennio sul prece-
dente stipendio di L. 1800, a:
ScandifBo Michele, cancelliere della pretura di Matera.
Gentili Augusto, cancelliere della pretura di Paliano.
Scialpi Giovanni, cancelliere della pretura. di'Franeavilla al Mare·
Farina Arturo, cancelliere della pretura di Figline Valdarno.
De Alberti Giovanni, vice canoelliere del tribunale civile e penale

di firenze.
D'Aurelio Andrea, segretario della R. procura presso il tribunale

civile e penale di Beri.
È ooneesso sull'attuale stipendio' di Is 1500 - l'aumento di L. 60

a deeoi•rere dal 1 aprile 1904 per oompinto secondo sessennio sul

precedente stipendio di L. 1303e 4:
Mazzuoehelli Giuseppe. Vice cancelliere della pretura di Edolo.
È- conoesso sull'attuale stipendio di L. 1500 l'aumento'di L. 60

a decorrere dal 1° giugno 1904 per compiuto sessennio sul prece·
dente stipendio di L. 1300, a:
Zannelli Francesco, vioe cancelliere della 3a pretura di Messina.
Martines Angelo, vice canoelliere della pretura di Caltabellotta.
Tosco Antonino, vice cancelliere della pretura urbana di Pa-

lermo.
Sabatino Pasquale, vice cancelliere della pretura di Cefalù.
Di Pietro Giovanni, vice cancelliere della 3= pretura di Catania.

Campagna Prospero, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Catania.

Belgrano Antonio, vice cancelliere della pretura di Oneglia.
Agnese parlo, vice canoelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Oneglia.
Pappalardo Salvatore, vice cancelliere della protura di Riesi.
Pieroni Carlo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Sondrio.
Bracchi Franceseo, sostituto segretary alla R. procura pressa il

tribunale civile e penale di Milano. ,
Citti Giuseppe, vice cancelliere della pretura 4i Lucca.
Lo Cascio Lorenzo, vice cancelliere della pretura di Licata.
È concesso sull'attuale stipendio di L. 1500 l'aumentd di L. 60,

a decorrero dal 1 luglio 1904 per compiuto sessennio sul prece-
dente stipendio di L. 1300, a:
Visciani Vincenzo, vice cancelliere della pretura di San Giovanni

Rotondo.
Manfr6 Giovan Carmelo, vice cancelliere della pretura di Mi-

stretta
Liggeri Angelo, vloe cancelliere della protura di Siracusa.

Ruffolo Oreste, vice cancelliere, della pretura di Sant'Angelo di
Brolo, applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale
di Messina.

Uzzo Gioacchino, vice cancelliere della pretura di Monte San Giu-

liano.
Vallebella Angelo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Chiavari.
Costa Rosario, vice cancelliere della 26 pretura di Catania.

Ragusa Salvatore, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Catania.
Planeta Gaetano, vice cancelliere della protura di Acireale.
Calvaroso Santo, vice cancelliere della pretura di Melito Porto

Salvo.
Marchetti Giovanni, vice cancelliere della 3a pretura di Roma.
È concesso sull'attuale stipendio di L. 1500 l'annuo aumento di

L. 60, a decorrere dal 1° agosto 1904 per Feompiuto secondo ses-

sennio sul precedente stipendio di L. 1300, a:
Cardinali Enrico, vice cancelliere della pretura di Ferriere.
Micarelli Donato, vice cancelliere della pretura di Avezzano.
Graziotti Giov. Battista, vice cancelliere della pretura .di Soriano

nel Cimino.
D'Amora Vincenzo, vice caneelliere della la pretura urbana di

Napoli.
Carapreso Luigi, vice cancelliere della pretura di Palata.

Fruginele Carlo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Castrovillari.
Marazzi Achille, vice cancelliere della 2a pretura di Como.

Con decreto Presidenziale dell'8 agosto 1904:

Mirabile Ignazio, alunno di 36 classe del tribunale di Palermo à
tramutato alla procura generale del Re presso la Corte d'ap-
pello di Palermo.

Sacco Giuseppe, alunno di 3* classe della procura generale del

Re presso la Corte d'appello di Palermo, è tramutato al tri-
bunale di Palormo.

Bellocchio Pietro, alunno di 3a classe al tribunale civile e penale
di Bobbio, è tramutato alla pretura di Costigliole d'Asti.

Con decreto Ministeriale del 9 agosto 1904:
È assegnato l'annuo stipendio di L. 1900 con decorrenza dal lo

luglio 1901 a:

Bodrone Adolfo, cancelliere della pretura di Poirino, applicato alla
segreteria della procura generale presso la Corte d'appello di
Torino.

Vinti Alessandro, id. di Villalba.

Saija Freni Guglielmo, vice cancelliere del tribunale di Palermo.

Pasquali Emilio, cancelliere della pretura di Bazzano.
Fiorentino Antonio, id. di Chiaravalle Centrale.
Vatrella Gennaro, segretario della R. procura presso il tribunale

di Ariano di Puglia.
Catalano Giuseppe, cancelliere della pretura di Roceadaspide.
Perrone Alfredo, vice cancelliere aggiunto della Corte di appello

di Aquila.
Ferrara Raffaele, cancelliere della pretura di Guglionesi.
Villelli Ernesto, id. di Ajello, applicato alla segreteria della pro-

cura generale presso la Corte d'appello di Catanzaro.
Zucca Carlo, id. di Orzinuovi, in aspettativa per infermità.
De Giovanni Teofanio, id. di Genzano di Roma.
Grattarola Luigi, segretario della R. procura presso il tri.bunale

di Casale.

Pesci Gioacchino. vice cancelliere del tribunale di Roma.
Armitano Giovanni, cancelliere della pretura di San Giorgio Ca-

navese.

Maldari Paolo, id. di Sant'Agata di Puglia.
Foa Davide, id. di Mombercelli.
Fasciotti Giuseppe, id. di Mosso Santa Maria.
Castelli Secondino, id. di Crevacuore.
Antonelli Giovanni, id. di Corneto Tarquinia.
Riccini Rodolfo, id. di Pausula.
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Agnesa-Tiana Ignazio, cancelliere di Benetutti.
Iannamorelli Andrea, id. di Piscina.
Bianchini Tullio, id. di Cassano d'Adda.
Ramacea Alfredo, sostituto segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Parma.
Leonardi Luigi, cancelliero della protura di Varzi.

Maderni Antonio, id. di Bassano Vicentino.
Pelliccioni Giuseppe, id. di Civitella del Tronto.
De Felice Eustacchio, id. di Novara di Sicilia.
Marin Silvio, vice cancelliere del tribunale di Venezia.

Perroux Alberto, cancelliere della pretura di Fornovo di Taro.
Stefanini Pompeo Achille, td. di Castelnuovo di Garfagnana.
Ferrari Emilio, id. di Gorgonzola.
Coppola Tommaso, id. di Vitulano.
Geranzani Aristi<le, id. di Cocconato.
Gandini Antonio, id. di Gavi.
Palmieri Gustavo, sostituto segretario della R. procura generale

presso la Corte d'appello di Ancona.
Pini cav. Emilio, cancelliere della pretura di Sanza, applicato al

Ministero di grazia e giustizia.
Stengel Alfredo, ut. di Venasca, id. id.
Vetturini Carlo, id. di Rocchetta Ligure, id. id.
Ciotti Remigio, id. di Pellegrino Parmense, id. id.
Gifuni Francesco Saverio, id. di Copertino.
Lavazza Stefano, id. di Mombello Monferrato.
Staiti Alessandro, id. di Cesarb.
Calienno Pasquale, id. di Laurenzana, applicato alla cancelleria

della Corte d'appello di Napoli.
Majocchi Gaetano, id. di Oechiobello.
Sala Francesco, id. di Garlasco.
Frosini Giovanni, vice cancelliere del tribunale di Massa.
Lanza Defondente, cancelliere della pretura di Cossato.

Bonati Giacomo, id. di Rovato.
Bonomi Giacomo, id. di Bagnolo Mella.
Ferreri Annibale, id. di Garessio.

Rabaglietti Giovanni, segretario della R. procura presso il tribu-

nale di Ferrara.
Greco Giacinto, vice cancelliere del tribunale di Avellino.
Evangelista Giuseppe, id. di Isernia.
Bobbio Ettore, cancelliere della pretura di Polla.
Bruni Salvatore, id. di Laureana di Borello.
Gallina Maurilio, id. di Castiglione d'lntelvi.
Pirro Pietro, id. di Turi.
De Vecchi Giov. Battista, id. di Lontgo.
Piacentini Pasquale, id. di Spinazzola.
Plattoli Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Pisa.

Conti Olinto, cancelhere della protura di Città Sant'Angelo.
Avella Attilio, id. di Morano Calabro.

Canneti Costantino, vice cancelliere del tribunale civile o penale
di Mantova.

Bidone Camillo, id. di Novi Ligure.
Nucci Francesco, vice cancelliere aggiunto della sezione di Corto

d'appello di Potenza.
Coli Pietro, cancelliere della pretura di Iseo.
Passarelli Achille, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Santa Maria Capua Vetere.
Cagiati Gioacchino, cancelliere della pretura di Ferriere, applicato

alla cancelleria della la pretura urbana di Roma.

Cariatore Guidobaldo, segretario della R procura presso il tribu-

nale civile e penale di Varallo.
Federici Adolfo, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Roma.
Mosconi Luigi, cancelliere della pretora di Mancpollo.
Raimondi Girolamo, segretario della R. procura prosso il tribu-

nale civile e penale di Tolmezzo.
Moroni Ambrogio, cancelliere della pretura di Morbegno.

Bilotti Ferdinando, segretario della R procura presso il tribunale
civile o penale di Vallo della Lucania.

Altimari Vincenzo, cancelliere della pretura di Grimaldi.

Salvago Alfredo, id. di Campobello di Licata
Lamberti Nicola, id. di Soriano Calabro

Zinaghi Raffaele, id. di Argenta.
Gilardino Giovanni, id. di Carignano.
De Lucchi Augusto, id. di Greve.
Marinelli Nazzareno, segretario della R. procura presso 11 tribu-

nale civile e penale di Rieti.
Perasso Ferdinando, cancelliere della protura di Torriglia.
Antonelli Paolo, vice cancelliere aggiunto della Corte d'appollo di

Trani.

Planeta Alfio, cancelliere della pretura di Raccuja.
De Toma Vincenzo, id. di Vico Garganico.
Cifelli Carlo, vice cancelliere del tribnnale civilo o penale di

Matera.

Simonetta Giusoppe, cancelliere della protura di Peveragno.
Gagliolo Pietro, id. di Ronco Scrivia.
Paolucci Aminta, id. di Catignano.
Liguori Alfredo, vice cancelliero del tribunalo civile o penale di

Avezzano.

Cabella Romolo, id. di Tortona.
Renda Giuseppe, cancelliere della pretura di Davoli.
Fongoli Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Roma.
Del Torrione Domenico, cancelliere della pretura di Peccioli.

Ruggiero Gioacchino, id. di Tiriolo.
Ammannato Antonino, iti. di Barcellona Pozza di Gotto.
Lo Verro Giovanni, id. di Bisacquino, applicato alla segreteria della

procura generale presso la Corte d'appello di Palermo.
Adami Luigi, id. di Acri.
Bombelli Giuseppe, id. di Randazzo, applicato alla cancelleria della

2a preturu urbana di Roma.

Mangano Luigi, id. di Sermide, applicato alla cancelleria della

Corte di appello di Roma.
Lanza Luigi, id. di Bren<>.
Maseiantonio Concezio, id. di Gissi, applicato alla dancelleria del

tribunale di Solmona.

Pantanelli Antonio. id. di Pesaro.

Mariani Oreste, segretario della R. procura di Civitavecchia, ap-

plicato alla segreteria della Procura generale presso la Corte

di appello di Roma.

Ogliari Francesco, cancelliese della pretura di Ariano Polosino id.
id. di Milano.

Venturini Antonio, id. di Pisciotta.
Rossi Gennaro, id. di Tricase.

Giudici Luigi, id. di Camporgiano, applicato al Ministero di gra-
zia o giustizia e dei culti.

Nobile Calogero, sostituto segretario della procura generale presso
la Corte di appello di Palermo.

Chimenti Benedetto, cancelliere della pretura di Santa Maria Mag-
giore, applicato alla cancelleria del tribunale di Roma.

Cacace Miraglia Carlo, segretario della R. procura presso il tri-

bunale di Caltanissetta.

Faggioni Ernesto, cancelliere della pretura di Bozzonasca.

Cotta Ramosino. Girolamo, id. di Oulx.

Ceccarelli Carlo, id. di Castiglione dei Popoli.
Rebora Virgilio, id. di Massa.
Renaudo Dalmazzo, id. di Frabosa Soprana.
Allera Giovanni, id. di Vico Canavese

Fraticelli Crispino, id. di Guarcino.
Carboni Antonto, id. di Mandas.
Balbi Nicola, id. di S. Damiano d'Asti.

Mandich Pietro, id. di Asiago.
Gozzi Francesco, id. di Fanano.

Cotogno Vincenzo, id. di Ossi.
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Leoni Pietro, oancelliert di Colle Val d'Elsa.
Reggi Pietro, id· it San Paolo d'Enza.
Franzanti Ertesto, id. di Lugagnano Val d'Arda.
Pieri Lotenso Eugenio, id. Savignone.
Bal¾ Carlo, id. di Lendinara.
De Felice Paolo, id. di Serracapriola.
Riani Giuseppe, id, di Casacalenda.
Flore Domenico, id, di S. Cipriano Picentino.
Serrano Luigi, id. di Visso.
Troga Emanuele, id. di Muravera.
Gialanella Emilio id. di Frigento.
Cooino Francesco, id. di Mirabella Eolano.
Pacetti Adolfo, id. di Amandola.
Ferrero Luigi, id. di Aritzo.
Loridiana-Campus Salvatore, id. di Ploaghe.
1)auri Massimo, id. di S. Demetrio nei Vestini.
Corrado Rodolfo, id, di Atina,
Monti Leonardo, id. di Vimercate.
Morandi Giuseppe, id. di Chiusdino.
Bacoi Celestino, id. di Pomarance.
Tallini Antonio, id. di Arcidosso,
Ricoi Azeglio, id. di San Leo.
Giocone Domenico, id. di Caramanico.
Bianohi Vittorio, vice cancelliere del tribunale di Venezia.
Curti Bartolomeo, cancelliere délla pretura di Benevagienna.
Matscheg Federico, id. di Loreo.
Di Paola Nicola, id. di Civitaeampomarano.
Damiani Stanislao, id. di Arnoli.
Cherchi Francesco, id. di Cuglieri.
Pettorossi Ferruccio, id. di Sarnano.
Puglisi Vincenzo, id. di Ragusa.
De Bernardinis Nicola, segretario della R. procura presso il tribu-

nale di Orvieto.
Capaccio Enrico, cancelliere della pretura di Cotrone.
Izzo Alfonso, id. di Morcone.
Benedetti Muzio, id. di Santa Vittoria in Matenano.
Selvaggi Achille, id. di Fiumefreddo Bruzio.
Soardi Francesco, id. di Orzinuovi.
Spadoni Giovenale, id. di Poggio Mirteto.
Pece Camillo, id. di Bibbiona.
Piselli Settimio, id. di Casola Valsenio.
Grilli Egidio, id. di Foiano della Chiana.
Gavi Leonardo, id. di Lama Mocogno.
Milone Tommaso, id. di Paternopoli.
Lamparelli Michele, id. di Celenza Valfortore.
Camploy Silvio, segretario della R. procura presso il tribunale di

Rovigo.
Albanesi Egidio, cancelliero della pretura di San Vito Romano.
Sgobbi Ermenegildo, id, di Santo Stefano di Cadore.
Gerli Carlo, id. di Dicomano.
Moleagri Oreste, id. di Berceto.
Barbaro Alcide, id. di Subiaco.
Galante Carlo, id. di Cavarzere.
Massa Mariano, id. di Bevagna.
Antonelli Bartolo, vice cancelliere del tribunale di Padova.

Regi Luigi, cancelliere della pretura di Fara Sabina.
.

Tedeschi Floriano, id. di Esperia.
Fischietti Angelo, id. di San Giovanni in Galdo.
Vanni Luigi, id. di Montalto Marche.
Carati Giuseppe, id. di Isola della Scala.
Di Vito Leopoldo, id. di Piperno.
Moreschi Giuseppe, id. di Celano.
Della Calce Giovanni, id. di Borgooollefogato.
Rinolfi Terenzio, td. di Roccasintbalda.
Madonna Federico, id. di Gimigliano.
Davalli Andrea, id. di Sassoferrato.
Spirito Giov. Battista, id. di San Mauro Castelverde.

Polverino Gonnaro, cancelliere di Forenza.
Ferro de Vita Bernardino, id. di Mistretta.
Longo Salvatore, id, di Stigliano.
Sisinno Luigi, id. di Torre Orsaja.
Gallotta Emanuele, id. di Pontecorvo.
Todaro Luciano, id. di Celenza sul Trigno.
Moralis Vincenzo, id. di Santa Caterina Villarmosa.
Giambri .Biagio, id. di Milis.
Mamo Antonino, vice cancelliere del tribunale di Grosseto.

Con R. decreto delPll agosto 1904 :

Gentile Riccardo, vice cancelliere del tribunale civile e pedale' di
Reggio Calabria, è nominato cancelliere della pretara di Ca-
lanna, con l'attuale stipendio di L. 2640.

Cortese Giuseppe, cancelliere della pretura di Cali2zano, in ser-

vizio da oltre dieci anni, à collocato in aspettativa per sei mesi,
a decorrere dal 22 luglio 1904, con l'assegno pari alla metà

dell'attuale suo stipendio.
Grei Giovanni, cancelliere della pretura di Marostica. & tramatato

alla pretura di Conegliano, a sua domanda.

Mamo Antonino, vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Grosseto, ð nominato cancelliere della pretura di Favara, ool'
l'attuale stipendio di L. 1900.

Picciati Giulio, cancelliere della pretura di Bamba, applicato al
Ministero di grazia e giustizia e dei culti, à tramutato'alla

pretura di Noci, continuando nella stessa applicazione.
Giannangeli Antonio, cancelliere della pretura di Sassa, appli-

cato alla cancelleria del tribunale civile e penale di Teramo,
è tramutato alla pretura di Bomba, continuando nella stessa

. applicazione.
Bardelli Giuseppe, cancelliere della 2* pretura di Pistoia, à tra-

mutato alla pretura di Cascina.
Leoni Pietro, cancelliere della pretura di Colle Val d'Elsa, ð tra-

mutato alla 26 pretura di Pistoia.
Lupi Angiolo, cancelliere della protura di Santa Fiora, applicato

alla cancelleria del tribunale civile e penale di Firenze, i tra-
mutato alla pretura di Colle Val d'Elsa, continuando nolla
detta applicazione.

Farina Arturo, cancelliere della pretura di Figline Valdarno, ð
tramutato alla pretura di Santa Fiora, a sua domanda.

Pappalepore Pasquale, cancelliere della pretura di Acquaviva delle

Fonti, à tramutato alla pretura dL Bisceglie, a sua do-

manda.
D'Ambrosio Ignazio, cancelliere della pretura di Grumo Appula, ð

tramutato alla pretura di Acquaviva delle Fonti.
Maldari Paolo, cancelliere della pretura di Sant'Agata di Puglia,

à tramutato alla pretura di Grumo Appula.
Sciorsci Eduardo, cancelliere della pretura di Cagnano Varano. à

tramutato alla pretura di Sant'Agata di Puglia.
Do Toma Vincenzo, cancelliore della pretura di Giovinazzo, & tra-

mutato alla pretura di Andria.

Botta Salvatore, cancelliere della pretura di Andria, à tramutato

alla pretara di Giovinazzo.
Arbarelli Paolo, cancelliere della pretura di Ceva, ð tramatato alla

pretura di Bra.
Priori Paolo, cancelliere della pretura ði Bra, à tramutato alla

pretura di Ceva.
Elia Secondo, cancelliere della pretura di Chieri, ð tramutato alla

pretura di Rivoli.
Lanza Giuseppe, cancelliere della pretusa di Brusasco, ð tramu-

tato alla pretura di Chieri.
Tedaldi Felice, già cancelliere di pretura, ora a riposo, è richia-

mato in servizio dal 1° settembre 1904 ed è nominato can-

eelliere della pretora di Brusasco, con l'annuo stipendio di
L. 2300.

Con decreto Ministeriale dell'll agostõ I904:
Cordova Giuseppe, cancelliere della pretura di Calanno, é nomi-
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nato vice cancolliere del tribunale civile o penale di Reggio
Calabria, coll'attuale stipendio di L. 2300.

Sono accettato le volontarie dimissioni presentato da Chicco Ce-

sare dal posto di alunno di 3a classe nella 3a pretura di Torino,
con decorrenza dal 1° luglio 1904.

Con decreto Presidenziale dell'l l agosto 1901:
De Michele Giuseppe, alunno di 2a classe nel tribunale di Pa-

lermo, è tramutato alla 23 protura della stessa città
Giandelia Alfredo, alunno di 3a classe nella 2a pretura di Pa-

1ermo, à tramutato al tribunale di Palermo.

Con decreto Ministeriale del 12 agosto 1904:
Poli Costantino, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo e

penale di Roma, à temporancamente applicato alla cancelleria
del tribunalo civilo e penale di Trapani.

Zinnato Domenico, vice cancelliero della pretura di Gallina, è tra-
mutato alla pretura di Caulonia.

Riccelli Luigi, vice cancelliere della pretura di Caulonia, ò tra-
mutato alla pretura di Gallina.

Con It decreto del 14 agosto 1904:
Minoia Edoardo, cancelliere della protura di Pescarolo, è tramu-

tato alla pretura di Piadena.
Mastrosimone Angelo, cancelliere della pretura di Cattolica Era-

clea, à tramutato alla pretura di Serradifalco.
.

Cammarata Antonio, cancelliere della protura di Civitella Roveto,
ò tramutato alla protura di Cattolica Eraclea.

Vitale Gesualdo, cancelliere della pretura di Campobasso, è tra-
mutato alla pretura di Formicola.

Panuccio Gabriele, cancelliere della pretura di Formicola, à tra-
mutato alla protura di Lacedonia.

Notari.

Con decreto Ministerialo dell'8 agosto 1904:

E concessa al notaro Landolfi Francesco una proroga sino a tutto

l'8 dicembre 1904, per assumere l'esercizio dello suo funzioni

nel comune di Resina;
al notaro Ricciardi Gerardo Maria una proroga sino a tutto il lG

gennaio 1905, per assumero l'esercizio dello sue funzioni nel

comune di Napoli.
Con R. decreto dell'l1 agosto 1904:

Brucato Francesco, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel comune di Capaci, distretto notarilo di Pa-

lermo.

Bontempi Vittorio, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel comune di Lucoli, distretto notarile di Aquila.
Fabi Alberto, candidato notaro, o nominato notaro con la resi-

denza nel comune di Borbona, distretto notarile di Aquila.
Moro Pietro Andrea, candidato notaro, è nominato notaro con la

residenza nel comune di Vestone, distretto notartle di Bre-

SCIA.

C3 Giacomo, candidato notaro, a nominato notaro con la residenza

nel comune di Vozza d'Oglio, distretto notarile di Brescia.

Casari Pietro Antonio, candidato notaro, è nominato notaro con

la residenza nel comune di Anfo. distretto notarile di Bre-

801&.

Bossoni Ferruccio, notaro residente nel comune di Rezzate, di-

stretto notarile di Brescia, ð traslocato nel comune di Calcinato,

stesso distretto.

Longhi Rinaldo, notaro residonte in Oriano, distretto notarile di

Brescia, ò traslocato nel comune di Borgo San Giacomo, stesso

distretto.

Fumagalli Augusto, notaro residente nel comune di Tremosine,

distretto notarile di Brescia, è traslocato nel comune di Sa-

rezzo, stesso distretto.

Onofri Giovanni, notaro residente nol comune di Tornimparte, di-
stretto notarile di Aquila, è traslocato nel comune di Aquila.

Cusumano Giuseppe, notaro residente nel comune di Parco, di-

stretto notarile di Palermo, è traslocato nel comune di Cinisi,

stesso distretto.

Cataldo Alessandro, notaro residente nel comune di Taurasi, distretto

notarile di Ariano di Puglia, è traslocato nel comune di Mi-

rabella Eclano, stesso distretto.

Colotti Liberale, notaro residente nel comune di Pontebba, distret•

to notarile di Udine, ò traslocato nel comune di Gemona, stesso

distretto.

Bucchia Mario, notaro residente nel comune di Gomona, distretto

notarilo di Udme, ò traslocato nel comune di Pontebba, stesso

distretto.

Con decreto Ministoriale dell' ll agosto 1904:

E concessa :

al notaro Migliore Mauro una proroga sino a tutto il 16 gennaio
1905, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel comune

di Casoria.

al notaro Onofri Francesco una proroga sino a tutto il 13 settem-

bre 1904, por assumero l'esercizio dello sue funzioni nel co-

mune di Rosello.

Con R decreto del 14 agosto 1004:

Chiappma Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla

residenza nel comune di Pieirasanta, distretto notarile di

Lucca.

Magrono Vincenzo, candidato notaro, ò nominato notaro colla

residenza nel comune di Avigliano, distretto notarilo di

Potenza.

De Mauro Vito, candidato notaro, o nominato notaro colla ,,resi-
denza nel comune dr Campomaggiore, distretto notartle di

Potenza.

Caldarazzo Rocco Vincenz i. candidato notaro ò nominato notaro

colla residenza nel comune di Savoia di Lucania, distretto

notarile di Potenza.

La Sala Domenico, candidato notaro, ò nommato notaro colla re-

sidenza nel comune di Castelmezzano, distretto no arile di

Potenza.

Ragona Ferdinando, candidato notaro, ù nominato notaro colla

residenza nel comune < i Alarwico Vetere, distretto notarile di

Potenza.

Zotta Salvatore, candidato notaro, o nominato notato colla resi-

denza nel comune di Brindtsi di XIontagna, distretto notarile
di Potenza.

Introna Vincenzo, candidato notaro, o nommato notaro colla resi-

denza nel comune di Abriola, distretto notarile di Potenza.

De Mattia Ettore, notaro residento nel comune di Potenza, ò traslo-

cato nel comune di Vaglio di Hasilicata, distretto notarile di

Potenza.

Purpura Luigi, notaro residente nel comune di Isnello, distretto

notarile di Termini Imorese, o traslocato nel comune di Polizzi

Generosa, stesso distretto.

Cultrara Giuseppe, notaro residento nel comune di Polizzi Gene-

rosa, distretto I,otartle di Termini Irrerese, o traslocato nel

comune di Isnello, stesso distretto.

Manemi Pietro Angelo, notaro residento nel comuno di Ripalimo-
sano, distretto notarile di Campobasso, o dispensato dall'ufficio
di notaro.

Petroncelli Cesare, notaro residento nel comune di Capestrano,
distretto notarile di Aquila, ò dispensato dall'ufficio di notaro.

Lo Cascio Pietro, è dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro per

non avere assunto in tempo utile l'osercizio delle suo funzioni

nel comune di Santo Stofano Quisquina.
Archivi notarili.

Con R. decreto dell'l l agosto 1904 :

Fontanazza Giuseppe, notaro in Castrogiovanni, o nominato con-
servatore e tesoriere di quell'archivio notarile mandamentale,
coll'annuo stipendio di L. 300.

Personale sulmlterno

Campanolla Giuseppe, sotto-archivista dell' archivio notarile di

Teramo, à promosso archivista con l' annuo stipendio di

L. lß00.
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Pistilli Carlo. copista dell'archivio notarile di Teramo, & promosso
sotto-archivista con l'annuo stipendio di L. 1000.

Economati dei benefisi vacanti.
Con R. decreto del 1° agosto 1904,

registrato alla Corte dei conti il 12 dotto:
Zanotti Carlo, segretario di ragioneria di 1*classe nell'Economato

generale dei benäfieî vacanti di Torino, ð eollocato a riposo,
con decorrenza dal 1 agosto 1904, e gli & conferito il grado
onorifico di capo sezione di ragioneria.

Con R. deereto del 9 agosto 1904:

A Veronesi Michele, ufficiale d'ordine di 26 classe presso l'Econo-

mato generale dei beneficî vacanti di Torino, con lo stipendio
di L. 1500, ð concesso l'aumento di L. 40 annue, a decorrere
dal 1° agosto 1904, per completare l'aumento sessennale del
decimo dovutogli sul precedente stipendio di L. 1400.

Subeconomati.
Con decreto Ministeriale del 16 agosto 1904 :

Gaspari Giovanni Battista è nominato subeconomo dei beneficî
vacanti in Lonigo.

Terri Antonio è nominato subeconomo dei beneficî vacanti in
Penne.

Giganti Umberto a nominato subeconomo dei beneficî vacanti in
Sassari.

Culto.
Con R. decreto del 10 agosto 1904 :

È stato concesso il Regio assenso :

Al lleereto del vescovo di Girgenti riguardante l'annessione alla
probenda parroechiale della Chiesa Madre di Licata delle ren-
dite giå appartenenti alla cappella detta della Maenza.

Al decreto del vescovo di Valva o Sulmona riguardante la riunione
in uno solo dei tre titoli porzionarî della parrocchia di Santa
Maria Pietraluna in Sulmona

Con R. decreto dell'l l agosto 1904 :
E stato concesso il Regio Exequ.stur al Breve Pontificio, col quale

monsignor Paolo Schiro, nominato col R. decreto del 19 mag-
gio 1904, al vescovado di rito greco in Sicilia, cui & annesso
il godimento delle rendite dell'Abazia di Santa Maria La Gala,
di Regio patronato, à stato canonicamente istituito nel vesco-
vado medesimo.

Sano stati autorizzati:
la congregazione di Propaganda Fade ad accettare l'eredità lasciata

dalla fu contessa Florence Blewitt de Heriz ;

la fabbriceria della cattedrale di Como ad accettare il legato della
samma di L. 1000 nette, disposto dalla fu Maria Grandi ve-
dova Nogara;

il parroco di San Michele Arcangelo in Curti ad accettare il le-

gato di alcuni stabili disposto dalla fu Maria Grazia Car-
della;

la fabbriceria parrocchiale di San Fedele in Milano ad accettare

il legato dell'annua rendita pubblica di L. 60 disposto dalla
fu Antonietta Maderni;

il parroco di Santa Maria del Carmitie in Treglia (Pontelatone) ad
gecettare il legato di L. 1000 disposto dal fu sacerdote Ber-

nardo Sabino;
la fabbriceria parrocchiale di Arconate ad accettare il legato del-

l'annua somma di L. 50 disposto dalla fu Maria Usuelli Vil-
loresi;

il parroco di San Clemente in Cazzano di Besana Brianza ad ao-
cettare la donazione di un appezzamento di terreno fatta dai

coniugi Vittorio Bossi e Rachele Gioia;
il parroco di Santa Croce in Carcoforo, in rappresentanza di

quella fabbriceria parrocchiale, ad accettare il legato di L. 500

disposto dalla fu Maddalena Bertolini;
il subeconomo di Domodossola, in temporanea rappresentanza del

benoficio parrocchiale di Sant'Ambrogio in Seppiana, ad ac-
cottare la donazione di un appezzamento di terreno, fatta dal
sacerdote Gregorio Birocchi, attuale investito del detto be-

neficio;

la fabbriceria parrocchiale di Ghiffa, ad accettare il legato di

L. 1000, disposto dalla fu Virginia Pozinibio ;
il parroco di San Gaudenzio in Novara ad accottare il lgggo,della

annua rendita, pubblica di L. 50 disposto dalla fu Ma¢dalena
Turri vedova Boella.

E' stato concesso il R. assonso al decreto dell'arcivescovo di Mes-

sina, in data 27 agosto 1899, riguardante la erezione in par-
rocchia autonoma della chiesa di Sant'Antonio Abate in Badta
Domenica Vittoria.

E' etata sciolta l'Amministrazione della chiesa succursale di Marta

(Villanova d'Albenga); incaricandosi il procuratore generale
presso la Corte d'appello di Genova della nomina di un Com-
missario straordinario per la temporanea gestione della chiese
medesima, fino alla costituzione del nuovo Consiglio d'ammi-

nistrazione.

Con Sovrana determinazione dell'll agosto 1904:
E' stata autorizzata la concessione del R. Placet:

alla Bolla del vicario capitolare di Urbino, con la quale il cano-
nico Antonio Paolucci è stato promosso al canonicato arcipro-
tale nel Capitolo cattedrale di quella citta;

alla Bolla vescovile riguardante la nomina del chierico Giovanni
Baiocchi al canonicato dello Spirito Santo, detto Bartolucci,
nel capitolo cattedrale di Sant'Angelo in Vado.

311NISTERO

DI AGRICOLTUllA, IND. E 00MMERGIO

Notigenzione.
Con decreto del 22 novembre 1904, è stato abrogato il doeroto

Ministeriale del 25 ottobre u. s. col quale dichiaravasi fillosserato
il comune di Gallipoli.

MINISTRO DEla TESORO

Direzione Generale del Debito PubbUeo

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¡a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0[0,

cioè: N. 922,238 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 2.30, al norna di Scuola di Agricoltura Pratica Lupa-
ria Vincenzo in San Martino di Rovignano Monforrato (Alessan-
dria), con vincolo di usufrutto a favore di Geltrude Luparia fu

Giovanni, abbadessa nel 'Monastero di S. Michele in Ivrea, fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva inveco

intestarsi alla Scuola predetta con usufrutto a favore di Vittoria

Luparia fu Giovanni, vera proprietaria della rendita stessa.
A' termmi dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso. ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1904.

Il JJirettore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (¡a Abblicazioney.
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,198,887 d'iscrizione sui registri della Direzione Geno-
rale per L. 50, al nome di Forzani Emilia del fu Enrico, domio!-
liata a Castagnetoli comune di Mulazzo (Massa) minorenne, sotto
la tutela di Orietti Giacomo di Giuseppe, ivi domiciliato, fa così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
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all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece

intestaisi a Forzani Annunziata-Maria-Emilia fu Enrico.inino-
renno ecc., como sopra, vera proprietaria <iolla rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato

notificate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 novembre 1904
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (¡a Pubblicazione).
Il signor Saverio Gambirasio, lia denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 96 ordinale, n. 488 di protocollo e n. 2325 di po-
sizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di Finanza di Ber-

gamo in data 3 settembre 1004, in seguito alla presentaziono di

una cartella <lella rendita complessiva di L. 5, consolidato 5 010,
con decorrenza dal lo luglio 1904.

A' termini dell'art 334 del vigente regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avorvi interosse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Gambirasio sudrlotto il nuovo titolo proveniente <lall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituziono <lella pro<letta ricovuta, la

quale rimarrà <li nessun valore.

Roma, il 22 novembre 1904.
Il Direttore Generale

MANCl0LI.

Il New York Herald, edizione di Parigi, ha da Ber-
lino, in data 20 novembre :

« Lo voci insistenti di mediazione e d'intervonio da
parte delle potenze formano argomento oggi d'un arti-
colo del giornalo semi-ufficialo Post, evirlentomonto ispi-
rato. Dopo aver passato in rassegna tutto le voci e tutte
lo informazioni della settimana scorsa, esso dico che nos-

suna potenza ha il vero dosidorio di proporro la media-
zione, mentro i belligeranti non sembrano disposti a l
accettaro l'intervento. La conclusione dell'articolo può
essere considerata como una dichiarazione della politica
del Governo tedesco. Eccola :

« Era interessante esporro nelle suo grandi linoo la
situazione diplomatica. In tal modo noi siamo al riparo
di possibili sorpreso da qualunque parte esso possano
venire. Ufficialmente nulla ò cambiato, ma vi sono certo
influenze che lavorano segretamento o che avrebbero
potuto venire alla luce in tempo opportuno. In cio noi

seguiamo una politica di aspettativa, o non prendiamo
alcuna parte attiva a qualunque tentativo per forzare la
mano a questo o a quel belligerante : ma coglioremo con
gioia l'occasione di contribuire a far accettavo una pace
onorevolo presso i Governi del Giappone o della Itussia ».

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi 23
novembre in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno, essendo di L. .99.99

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio des

certißcati dei dazi doganali del giorno 23, occorre
al versamento in ca/uta in ragione di L. 100 per 100.

MTNISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E CU\1MERCIO

Ispettorato Generale

dell'Industria e del Commercio

Media dei corsi dei Consohdati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafogld

22 novembre 1904

Al nettoCon godunento
CONSULIDATÏ Senza cedola degl'interessi

. maturati
in corso

a tutt'oggi

5 % lordo 104,61 21 103 61 21 103 03 60

Scrivono da Pietroburgo, 10 novombre :

« Oggi doveva aprirsi 11 Congresso dei rappresoutanti
provinciali. La popolazione, o specialmonte lo clas<i colte,
l'aspettavano con ansia. L'ex-prosidento della provincia
di Mosca aveva presentato l' altro giorno al ministro
dell' interno il programma del Congresso, 11 cui primo
punto diceva : « Revisione dei vigenti sistemi dello Stato ».
Era facile che, durante la discussione di questo primo
punto, avvenisse una dimostrazione contro l'assolutismo.
Il ministro risposo perciò cho non poteva athlossarei la
responsabilità di approvare di moto proprio il programma.
Si reco portanto dallo Czar il quale, dopo avere visto il

programma, ricuso il permesso per il Congresso.
« Il giorno appresso gli organizzatori del Congresso

comunicarono al ministro che, so esso non fosso stato

permesso uflicialmente, sarebbe stato tenuto non ullicial-
mento. 11 ministro rispose di non aver nulla da opporre,
ma consiglio di tenere il Congresso in una città di pro-
vincia, eccetto Mosca, o fra duo o tro settimano. Gli or-
ganizzatori vogliono tenero il Congresso a l'ietroburgo.
Si attendono ora con viva ansiet't lo misure che saranno
preso dal Governo ».

Il Jownal des IJMats ha dal Marocco che il Governo
marocchino, d'accordo col Governo francese, prepara la
organizzazione di tribunali misti, analoghi a quelli che
funzionano in Tunisia ed Egitto, tribunali desiderati vi-
vamente da tutti gli europoi abitanti al Marocco.

4 % netto 104.42 92 102 42 92 102,85 31 •

3 fj, % netto 102.33 75 100.58 75 10095 85 Por telografo si obbe la notizia che il 10 novembre
3 % lordo 73.45 72.25 73.10 07 fu scoperto, a Washington, il monumento a Federico il

Grande, regalato all'America dall'Imperatore Guglielmo
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per ringraziamento dell« festose accoglienze fatto colà
al Principe 15nrico, suo fratello.
Assistavano all'inaugurazione le autorith' e'lee truppe

di inare e di terra.
L'ambasciatore tedesco, von Stamburg, nel consegnare
il momimento al Presidente Roosevelt, augurð che esso

possa ispirare i presenti ed i futuri difensori della Re-

pubblica, soggiungendo che rimane come prova delle sim-

patie tedesche per l'America.
Il Presidente Roosevelt rispose all'ambasciatore con

un lurigo discorso, in cui anzitutto ringraziò l'Impera-
tore per la statua, che accetta non solo perchè rappre-
senta un grande soldato, ma anche un grande uomo, le
cui opere avvicinarono l'alba del giorno in cui risascitò
la Germania. Roosevelt ricordò pure gli altri illustri
Hohenzollern ; parlò di Guglielmo II come di sovrano
consacratosi tutto al benessere del suo popolo, sempre
pronto a difenderne i diritti, e che ha dimostrato chia-
ramente di volere la pace e l'amicizia con gli altri po-
poli.
Il Presidente rammento ancora le imprese guerresche

di Federico il Grande, il quale, con il suo valore, la
sua fermezza, la sua energia ed il suo ardire, qualità
riunite nella sua meglio che in nessun'altra persona
prima di lui, dalla sconfitta giunse infine alla vittoria.
Gli estimatori dell'eroismo umano ammireranno sempre
la grandezza di quel Re, che è quasi simbolo dei legami
d'amicizia e di affezione dei popoli consanguinei. Dichiarò
di accettare la statua. Nella comunanza dei popoli ame-
ricani, il tedesco è un elemento le cui buone qualità
ridondano ad utile generale, come le buone qualità delle
altre numerose nazioni rappresentate in America, dove
non si tollera l'odio di razza e di confessione, ma dove

tutti sono uniti a formare un grande popolo. L'America,
affratellata così con ogni nazione europea, senza recare
loro offesa con l'intromettersi nelle loro faccende in-

terne, è certa di procedere sempre d'accordo con loro

e di volgerle ad una più equa condiscendenza e tolleranza
generale. Roosevelt chiuse dicendo : « È mio fervido de-
siderio che i due grandi popoli possano essere sempre
uniti dai legami della più cordiale amicizia ».

TWOTIZIE VAILIID

ITA LTA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, con le LL. AA. RR.
il Principe di Piemonte, le Principesse Jolanda e Ma-

falda, i Principi di Battenberg e le Principesse Xenia del

Montenegro ed Elena di Serbia, accompagnati dai seguiti,
sono ,partiti per Roma, stamane, alle 8.50, da Pisa.
Si trovavano alla stazione ad ossequiare le LL. MM.

tutte le autorità cittadine.
Il treno reale è partito fra entusiastiche acclamazioni

della folla.
Il treno Reale è giunto a Roma alle ore 15,37.
Le LL. MM. e le LL. AA. RR., sebbene viaggiassero

in forma privata, sono state ricevute dalle LL. EE. i

Ministri e Sotto-Segretari di Stato ; da generali, sena-
tori, deputati ed autorità.
Dopo essersi fermati alcuni minuti nelle sale d'arrivo

a discorrere con gli intervenuti, gli Augusti Sovrani,
in carrozza scortata dai corazzieri, preceduti da altre

carrozze in cui erano le LL. AA. RR. il Principe di

Piemonte e le Principesse Jolanda e Mafalda e gli altri
Principi, si sono recati alla Reggia, fra gli applausi

della popolazione ,dnatasi lungo 11 percorso dalla sta-·
zione al Quirim

S. A. R. il Conte di Torino ð partito, ieri, da Roma,
alle 23,10, per Firenze.

Consig11o provinciale di Rozna. - Domani,
come venne annunziato, si riunira in seduta pubblica il Conéigliii"
provinoiale.
Numerose pratiche sono inscritte all'ordine del giorno.
1Woorologio. - È morto Paltro ieri, a Manduria, il sena-

tore' Nicola Schiavoni-Carissimo, una bella ed autention indivi-
dualità patriottica.
Condannato nel 1851 a trent'anni di ergastolo per avere solle-

vata la popolazione di Lecce contro la crudele tirannide borbo-

nica e partecipato al Governo provvisorio dopo il 15 settembre

1848, divise con Spaventa, Settembrini, Poerio, Pironti, Castrome-
diano, la gloria di quella condanna, e con essi fu liberato quando
la nave, sulla quale il Governo borbonico mandava nell'Argentina
que' martiri del Risorgimento, approdando a Cadios, il Aglio del

Settembrini obbligò il comandante a cambiar rotta e abaroare in

Inghilterra i deportati. Fu quindi coi profughi a Londra o a

Torino, dove si fermð al rientrare che i profughi focero in
Italia.

.

Fu deputato di Manduria nell'ottava e nella quindicesima legi-
slatura. Nel 1886 venne nominato senatore del Itegno.
I frnerali solenni, degni del valoroso patriotta estinto, furono

fatti, in segno di riconoscente onoranza, a spese del municipio di
Manduria.
Onoranze funebri ad un prode. - leri, a Li-

vorno, hanno avuto luogo solenni onoranze alla salma del tonoote
di vascello Grabau, morto in servizio a Durbo, nel 1903.

Un'immensa folla assisteva al passaggio del feretro, su cui erano
stato deposte bandiere.

Parteciparono al corteo il prefetto, comm. Panizzardi, rappre-
sentanto il ministro degli esteri, il comandante l'Accademia na-

vale, capitano di vascello De Zezi, rappresentante il ministro della
marina, gli onorevoli deputati Orlando e Cassuto, tutte le autoritå

cittadine, le rappresentanze dell'Accademia navale, numerosi ufH-

eiali di terra e di mare, gli alunni delle scuole o le truppe della
guarmgrone.
Parlarono sul feretro il comandante dell'Accademia navale, ca-

pitano di vascello De Zezi, il prefetto, comm. Panizzardi, il sin-
daco, comm. Malenchini, il comandante la divisione, generale Goiran
ed il cav. Rosselli.
Le onoranze, che furono fatte a spese del Ministero della ma-

rina, sono riuscite splendide e conimoventi.
- S. E. il ministro della marina, allo sbarco della salma da

bordo della R. nave Elba, ha diretto al padre del compianto uin-
ciale il seguente telegramma:

« Nel momento il cui la famiglia marinara si separa per sempre
dalla salma del valoroso suo figlio, che ha sino ad oggi amore-
volmente custodita, rinnovo a Vossignoria l'espressione del più
vivo cordoglio, sicuro di rendermi interprete dei sentimenti della
intera Marina.

« Ministro : MIRABELLO ».

Marina militare. - La R. nave Dogali a partita da

Port of Spain per Demerara (George Town). L'Umbria ð giunta a

Bahia Blanca. La"Miseno è partita da Alicante per Cartagena. La
Palinuro à partita da Valencia per Alicante.

Movimento commerciale. - Sabato scorso furono

caricati nel porto di Genova 1019 carri, di cui 368 di carbone per
i privati e 115 di grano per l'interno.

Ne furono searicati 241, dei quali 162 per imbarco.
Marina mercantile. - Da Teneriffa ha transitato di-

retto a Genova il Washington, della Veloce. Il piroscafo espresso
Hohenzollern, del N. Ll., è partito da New-York per Genova; e vi
è giunto il Nord-America, della Veloce. Da Gibilterra ha prose-

guito per New-York il Prinz Oscar, della Compagnia ambur-

ghese-americana ; e per il Plata l'Antonina, della Società Italia.
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TELEG-ILAMMI

(Agenzia Stefani)

PIETROBURGO, 21. ---- Un dispaccio del generale Kuropatkine,
in data d'oggi, informa che la notte dal 10 al 20 a passata tran-

quilla.
Nella notte dal 10 al 17 un distaccamento di cacciatori volon-

tari, al comando del tenente Vadezki, fece una ricognizione verso

l'ala sinistra russa o scopri una fanza cinese occupata da 23 sol-

dati di cavalleria e fanteria giapponese.
Il tenente Vadeski fece appello al coraggio ed all'abnegazione

di quattro cacciatori, i quali, provvisti di granate e mano cariche

di pirossilina, si avviarono per far saltare la fanza.
Dopo aver evitato la sorveglianza delle sentinelle neuxiehe, ossi

riuscirono a porre le granate presso la (anza, quindi ne accesero
le miccie e si ritirarono senza incontrare alcuno

Dopo qualche minuto le granato esplosero, distruggendo com-

pletamente la fanza e provocando un allarme nel campo giap -

ponese.
Il nemico apri il fuoco su tutta la linea.

Una compagnia di giapponesi, inviata nella località dove av-

venne l'esplosione, non poté che estrarre dalle rovine della fanza
i morti ed i feriti.
MUKDEN, 21. - Dopo l'insuccesso subito dai giapponesi nel-

l'attacco contro la collina di Pu-ti-low il 18 corrente si è ritor-

nati all'antico stato di cose. Vi furono numerose scaramuccie

soprattutto contro il centro russo, con perdite da ambo le parti.
La maggior parte della giornata del 20 corr. è stata consacrata

ad un duello d'artiglieria.
Sembra ora che se la ricognizione operata dai giapponesi il

20 corr. Tosse riuscita, essa sarebbe stata seguita da un attacco

generale.
I giapponesi arrivarono fino a venti passi dalle posizioni russo

prima di essere respinti. Essi lasoiarono sul terreno un centmaio

di morti.
I giapponesi dirigono contro la collina di Pu-ti-low un fuoco

incessante di uloschetteria e di artiglieria, ma i soldati russi sono
al sicuro nelle loro trincee di riparo.
Il freddo è ora più intenso di prima. I venti impetuosi solle-

vano in aria nubi di polvere. 11 termometro segna circa 14 gradi
sotto zero.

L'AJA, 22. -- Il tribunale arbitrale a cui è stata deferita la

vertenza tra il Giappone da una parte o la Francia, l' Inghilterra
e la Germania dall'altra, ha deciso che le obiezioni delle due parti
vengano trasmesso all Ufficio della Corte Arbitrale non più tardi
del 15 decembre prossimo.
Le parti potranno poi far perventre le loro osservazioni, intorno

alle obiezioni fatte, fino al 15 febbraio 1905.

Il tribunale à stato aggiornato fino a nuova convocazione.

PIETROBURGO, 22. -- Si ha da Mukden, in data di ieri, cho

molti mongoli si sono uniti ai kongusi.
Una banda di 1500 uomini a cavallo è stata segnalata nelle

vic.nanze di Hun-ming-tan.
Le bande sono assoldate dai giapponesi o comandate da ufficiali

giapponesi; esse dirigono i loro attacchi principalmento contro i

convogli che trasportano viveri ed approvvigionamenti.
PlETROBURGO, 22. - Dispacci da Urmia, nella provincia per-

siana di Aderbirtscham, in data di ieri, annunziano cho il consolo

inglese, mentre era uscito dalla città a cavallo seguito da quattro
servi, fu aggredito da una banda di dieci uomini, che gli spara-
rono contro colpi d'arma da fuoco
Il consolo poth sfuggire sano e salvo all'aggressione.
VIENNA, 22. - Camera dei Deputati. -- Si riprende la

discussione dello dichiarazioni del Governo circa i fatti di Inn-

abrück.
11 ministro della pubblica istruzione, Hartel, espone lo sviluppo

storico della facoltà giuridica italiana rilevando le dißcoltà provo
cato dall'azione non solo del partito tedesco, ma anche di quello
italiano.
Giustifica gli atti del Governo e dice che questo mantiene il

suo punto di vista, che cioè il Parlamento soltanto ha il diritto
di decidere definitivamente sulla creazione di un'Università ita.
liana.
L'oratore mvita la Camera a fare uso di questo diritto il più

rapidamente possibile per metter fine al provvisorio stato di coso
di Innsbruck.

PARIGI, 22. - Camera dei deputati. -- Si riprendo la discus-
sione del bilancio dell'interno.
Dejeante reclama la sopprossione dei fondi segreti.
Il presidente del Consiglio, Combes, risponde che i fondi so-

greti costituiscono una necessità pel Governo.
La questione è posta fra due politicho: quella dell'Opposiziono

e quella del Governo.
Spera che la Maggioranza riallermerà la sua fiducia in lui.
Si respinge, con 293 voti contro 262, la mozione presentata da

Dejeante per la soppressione dei fondi segreti.
Doumer, presidente della Commissione del bilancio, spiega che

Commissione ha ridotto di duecentomila franchi il credito pei
fondi segreti, poichè ritiene che questi duecentomila franchi, che
venivano richiesti pel servizio di sicurezza pubblica, fossero in-
vece stornati pel pagamento di confidenze e di servigi politica
ciò che <ostituisce soltanto un bilancio di corruzione. (Vive pro-
teste a Sinistra).
Il Presidente del Consiglio, Combes, replica che egli non può

essere sospettato di spendere a scopo di corruzione una parte do¡
fondi segreti.
Si meraviglia che il presidento della Commissione dol bilancio

tenga un simile lmguaggio e domanda come mai abbia aspettato
due anni e mezzo per esternare questi suoi scrupoli.
Combes soggiunge: Agite così, perchè sperato di dare la scalata

al potere.
L'Estrema Sinistra grida invettive contro Doumer.

Combes termina invitando il relatore del bilancio dell'interno
ad esprimere la vera opinione dolla Commissione.
Morlot, relatoro, dichiara che la Commissione ha ridotto i ere-

diti soltanto per misura di economia.

Doumer, fra vivi rumori dell'Estrema Sinistra, dico che la po-
litica di Combes consiste nel voler conservare il potere,
Si approva, con 551 voti contro 36, la riduzione proposta dalla

Commissione del bilancio ed accettata dal Governo.
I crediti pei fondi segreti restano così fissati ad un milione di

franchi.

Discutendosi il capitolo del bilancio dell'interno riguardante le
carcori, Bertrand propone che venga conservata la sorveglianza
dei congregazionisti nolle carceri, dove i congregazionisti si tro-
vano tuttora.

Questa proposta, combattuta dalla Coinmissione del bilancio, ð

respinta, con 270 voti contro 209.

Si respinge quindi, con 300 voti contro 246, un einondamento

presentato da Dejeanto tendento a sopprimero tutti i Cappellani
ed i Ministri del Culto addetti at penitenziari.
Il seguito della discussione è rinviato a giovedi.
LONDRA, 22. - Imperversa una grande bufera di novo,

Lo comunicazioni telefoniche col nord sono interrotte, I treni

ferroviari subiscono ratardi enormi.
Si sono dovute sospendere le partite di caccia organizzate in

onore del Re e della Regina di Portogallo.
In alcune località della Scozia, dell'Irlanda o del centro del-

l'Inghilterra la neve supera l'altezza di un motro.

Sono puro sospese le corso di Warwick.

BUDAPEST, 22. --- L'ex presidente del Consiglio, Coloman Szell
si è dimesso da deputato.
PIETROBURGO, 22. - (Ufficiale). -- Dispacci del generale Sak-
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harof, in data di ieri e di oggi, annunziano che la giornata e la

nottp del 21 corente sono trasoorse tranquille.
WASHINGTON, 22. - I Governi della Seózia-Norvegia e del

Messioo hanno informato il segrotario di Stato, Hay, che aderi-

soono vglontiori alPinvito loro rivolto di prendere parte alla so-
conda.conferenza.internazionale por la paeo all'Aja.
Il Governo svedeso paprime anche il voto ohe la conferenza

studi le questioni riguardanti i diritti dei neutri ed i contrab-
bandi di guerra.
Ellis, invíato spooiale degli Stati Uniti presso il Negus Mene-

lik, ha conferito oggi col presidente della Confederazione.
Roosevelt circa la sua missione in Abissinia, ovo si reeb a por-

tare una copia ratificata del trattato di commercio tra gli Stati
Uniti e l'Abissinia.

Oggi ð stato firmato il trattato d'arbitrate tra la Germania e

gli Stati Uniti. Esso à identico a quello concluso tra la Francia
e gli Stati Uniti.
BIRNBAUM (Carniola), 22. - Oggi è avventata una esplosione

di gas grisù in un tunnel in costruzione sulla nuova linea fer-

roviaria da Birnbaum a Trieste.

Undici operai sono morti e sette sono rimasti feriti.
BELORADO, 23. - ßcupcina. - Si discute l'indirizzo di risposta

al discorso del Trono.
II ministro degli affari esteri, Pasic, dichiara che l'attuale po-

litica serba segue un principio che si può riassumere in queste
parole : « I Balcani ai popoli balcanici ». Il riavvicinamento con

la Bulgaria è una conseguenza di tale politica. È nell'interesse
degli Stati balcanici appoggiare con una politica pacifica le inten-
zioni dellq Potenze.
L'indirizzo è indi approvato in tutte le letture.
LONDRA, 23. - Il freddo è intenso. Anche a Londra ha im-

perversato ieri, come in tutta PInghilterra, una bufera di neve.
Si segnaleno numerosi naufragi.
QUARTIER GENERALE RUSSO DI MUKDEN, 23. - I due eser-

citi sono stabiliti in posizioni così potentemente fortificate che
tanto l'uno che l'altro non sembrano disposti ad attaccare prima
di avere una superiorità numerica sulliciente per effettuare un

mo,vimento di fianco con probabilità di successo.
E probabile che i giapponesi abbiano maggiori truppe disponi-

bili e posseggano una mobilitå superiore perohè hanno dato prova
recentemente di attivita al centro e alla destra.
Sembra che i due eserciti abbiano ricevuto nello stesso spazio

di tempo rinforzi all'ineirca equivalenti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tiel lla. Osserwatorie del Collegio Hornano

del 22 novembre 1904

fl barometro é ridotto allo zero . . .

-

Caltezza della stazione ð di metri . . . . 50,60
Barometrea mezzodi . . . . 756 97.
Umidità relativa a mezzodi . .

.
.
.

80.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . S.

Stew del cielo a mezzodi
. . .

. . . coperto.

Termometro contigrado . .

\ massimo 14,7.

mimmo 6',0

Pioggia in 24 ore . . . .
.

. 0,2.
22 novembre £904.

In Europa: pressione massima di 765 in Transilvania, minima
di 745 sul Mar del Nord.
In Italia nelle 24 ore : barometro disceso di 3 a 5mill.; tempe-

ratura aumentata; pioggiarelle tranne che al NW e al Sud;
nebbie in Piemonte e Lombardia.

Barometro: minimo a 759 sul Mar Ligure, massimo a 763 in
Sicilia.
Probabilità : venti moderati o forti meridionali; cielo vario al

sud e Sicilia, nuvoloso con pioggie altrove; Tirreno agitato.
NB. Alle ore 15 è stato telegrafato ai semafori del Tirreno di

alzare il cono sud.

Boxaa-TTxlwo x-Tmonyco
dell'Useio oentrale di metobrologi.fe di gioingattiga

Roma, 22 novembre 1904.

TEMPap ATURA
,

STATO STATO

STAZIONI del cielo del maro Ma..ime Minimal

ore 8 oté 8

Porto Maurizzo . . sereno mosso 15 0 8 2
Genova . . . . • */4 ooperte dalmo 14 2 11 6
Massa Carrara . . */4 ooperto calmo l,4 5 & I
Cuneo . . . . . . sereno - 10 0 0 0
Torino. . . . . . nebbioso - 9 6 g Ó
Alessandria . . . nebbioso - 10 3 1 0
Novara . . . . . nebbioso - 8 0 5 2
Amodossola . . . */4 ooperto - 11 8 - 1, S
Pavia . . . . . . nebbioso - 16 6 0 0
Milano.

. . . . . nebbioso 10 4 3 1
Sondrio

. . . . - */4 coperto 8' 3 l 1
Bergamo . . . . coperto 7 0 4 0.
Brescia.

. . . . . nebbioso 9 7 3 3
Cremona

. . . nebbioso 9 1 1 2
Mantova . . . nebbioso 10 1 3 7
Verona . . - 3/4 ooperto 8 8 l 6
Belluno . 3/4 coperto 7 0 0 7
Udine

. . . . 3/4 coperto 10 4 6 0
Treviso

. . 3/4 coperto 10 7 3 2
Venezia -

. . . 3/4 coperto calmo 10 l 4 9
Padova.

.
. . . . sereno - 9 2 2 4

Rovigo. . . . . coperto 10 0 0 2
Piacenza . .

.
nebbioso 8 9 , 0 8

Parma . . . coperto 8 8 4 5
Reggio Emiha

. coperto 13 0 4 9
Modena

. . . coperto 8 9 4 7
Ferrara . . coperto 9 4 4 8
Bologna . . coperto 7 4 5 6
Ravenna . . . nebbioso 9 7 3 l
Forll.

. . . nebbioso 11 0 5 0
Pesaro

. . . coperto calmo j 16 2 0 2
Ancona

. . . 3/4 coperto como j 17 2 11 2
Urbino.

. . '¡4 copert > ! 10 5 8 4
Macerata.

. sereno i 15 2 10 5
Ascoii Paceno.

. sereno -- 15 0 5 0
Perugia . . . coperto 10 2 4 2
Camerino.

. 94 coperto 11 0 7 1
Lucca

. coperto 12 4 8 9
Pisa

- - - 3/4 copo"r 15 8 10 6
Livorno

. .
. 3¡4 coperto molto agitato 15 8 14 0

Firenze.
. . . 3/4 coperto 14 0 9 ô

Arezzo
. . 3/4 copera 18 9 6 3

Siena.
. . . . coperto 12 0 7 3

Grosseto
. . ,

-
I
- -

Roma . .
. . . 3/4 coperto i 12 4 6 0

Teramo . . . sereno i 14 0 5 8
Chieti . . . . serono I 13 0 2 0
Aquila. . . sereno 9 8 3 0
Agnone . . .

. .
sereno i 10 4 3 5

Foggia. . . . . . coperto 15 0 3 0
Bari. . . .

. . . sereno calmo 14 0 5 5
Lecce

. . . .
.

nebbioso i 15 1 7 0
Caserta . . .

. coperto ! 14 4 6 7
Napoli . . . . .

. coperto esimo I 13 8 9 7
Benevento .

. . . 3/4 coperto - 14 5 6 5
Avellino

. . . . . */2 ooperte I 10 2 7 3
Caggiano. .

. . . */, coperto 9 5 4 7
Potenza

. . . 1/4 coperto 9 0 4 0
Cosenza

. . .
, sereno 13 9 6 0

Tiriolo.
. . . .

sereno 8 0 2 6
Reggio Calabria . coperto calmo 16 8 13 0
Trapani . . . . */4 coperto calins 16 6 10 7
Palermo

. . . sereno calmo 18 6 7 1
Porto Empedocle sereno legg. monao

,
19 0 12 0

Caltanissetta
. , , 1/4 coperto - I 13 4 6 3

Messina . . . . . coperto calmo t 17 6 11 3
Catania . . . . . */, ooperto cates.

'
16 5 9 0

Siracusa
. . . . coperto calmo 14 6 6 4

Cagliari . . . . . coperto legg. mosso , 18 0 5 0
Sassari . - */4 coperto -

'
15 2 9 8
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